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DICHIARAZIONE DI APPROVAZIONE 

 

Questa Dichiarazione Ambientale è costituita da n° 52 pagine 
 

Data di emissione: 19 marzo 2025 

 

La prossima emissione della dichiarazione ambientale sarà effettuata entro 1 anno dalla convalida 

della presente, salvo eventi che possono richiederne l’anticipazione. In ogni caso Formula Servizi 

Soc. Coop. provvederà alla convalida dell’aggiornamento annuale della presente dichiarazione, 

fino a nuova emissione. 

La Dichiarazione è disponibile sul sito www.formulaservizi.it (pagina Chi siamo→Certificazioni) 

oppure può essere richiesta a Formula Servizi con le seguenti modalità: 

Indirizzo di posta elettronica: ilariamelandri@formulaservizi.it 

Recapito postale: Via Monteverdi 31 - 47122 Forlì (FC) 

Telefono: 0543 – 474811 

 

CODICI NACE: 81.21 (principale); 81.2; 81.29; 82.2; 82.99; 87.90; 41.20; 49.41; 90.03 

CODICI ATECO: 81.21 .00(principale); 82.20.00; 81.21 .00; 81.29.9; 41.20.00; 82.99.99; 

49.41.00; 87.90.00; 90.03.0 

 

La Presidente: Antonella Conti    

 

Rappresentante della Direzione per il Sistema di Gestione Ambientale: Ilaria Melandri 
 

L’adesione a EMAS è avvenuta conformemente al Regolamento Comunitario n° 1221/2009, 

come modificata da 1505/2017. La presente DA è stata redatta in accordo a All. IV del Reg. UE 

2026/2018. 
 

Ente Verificatore Ambientale Accreditato: RINA Services SPA - via Corsica 12 – 16128 Genova 

Numero Accreditamento EMAS:IT-V-0002 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Periodo di riferimento dati: triennio 2025-2028   

RINA DIREZIONE GENERALE
Via Corsica, 12

16128 GENOVA

CONVALIDA PER CONFORMITA’
AL        REGOLAMENTO         CE

N°   1221/2009     del       25.11.2009

( Accreditamento       IT - V - 0002 )

N. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _228

Laura Marti
Certification Compliance Director

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

RINA Services S.p.A.

Genova, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _10/06/2026

http://www.formulaservizi.it/
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1 DATI GENERALI 

1.1 Dati dell’azienda 

Azienda Formula Servizi Società Cooperativa 

Sede Legale e operativa Forlì 

Indirizzo Via Monteverdi n.31 

Telefono 0543/474811 

Fax 0543/474899 

Indirizzo e_mail info@formulaservizi.it 

Oggetto della 

registrazione 

Progettazione ed erogazione di: 

-servizi di pulizia; 

-servizi di logistica; 

-servizi alberghieri 

-servizi di facility (manutenzione e realizzazione di opere edili) 

-servizi di archiviazione documentale  

-servizi culturali, quali: accoglienza e sorveglianza museale, assistenza in   teatro 

-servizi di restauro di materiale bibliografico ed archivistico 

-servizi informativi e di call center 

Codici NACE/ISTAT 

2007dell’organizzazione 

81.21 (Servizi di pulizia: attività principale) 

81.29 (Pulizia delle aree pubbliche, decontaminazione e disinquinamento 

dell’ambiente) 

49.41(Trasporto di merci su strada) 

41 20 (Costruzione e ristrutturazione di edifici residenziali e non residenziali) 

43.21.01 (Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione 

(inclusa manutenzione e riparazione) 

43.22.0 (Installazione di impianti idraulico-sanitari) 

79.90.11 (servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e 

d’intrattenimento) 

82.2 (Attività dei Call Center – servizi informativi) 

91.01.0 (Attività di biblioteche e archivi) 

91.02 (Attività di musei)   

Codici NACE 

delle attività oggetto di 

registrazione 

41 20  (costruzione e ristrutturazione di edifici residenziali e non residenziali) 

81.21    (attività di pulizia: attività principale) 

81.29  (altre attività di pulizia) 

82.99 (Altri servizi di supporto alle imprese nc.a.) 

49.41 (Trasporto di merci su strada) 

87.90 (Altre attività di assistenza residenziale) 

90.03    (Restauro) 

82.2 (Attività dei Call Center – servizi informativi) 

Codici ATECO 

delle attività oggetto di 

registrazione 

41.20.00 (costruzione e ristrutturazione di edifici residenziali e non residenziali) 

81.21 .00 (attività di pulizia: attività principale) 

81.29.9  (altre attività di pulizia) 

82.99.99 (Altri servizi di supporto alle imprese nc.a.) 

49.41.00 (Trasporto di merci su strada) 

87.90.00 (Altre attività di assistenza residenziale) 

90.03.0   (Restauro) 

82.20.00 (Attività dei Call Center – servizi informativi) 

Fatturato  

2023: € 102.735.704 (dato provvisorio) – € 108.648.772 definitivo 

2024: € 111.138.924 (dato provvisorio) - € 110.398.260 definitivo 

2025: € 108.093.646 € (dato provvisorio) 

Descrizione ultime 

modifiche sedi  

 

Nel corso del 2025 è stata aperta l’unità locale di Via maestri del Lavoro 3/33 (ancora 

non in funzione), che sarà adibita ad attività di archiviazione documentale ed è stata 

convertita, un’area non in uso del magazzino di Via Monteverdi 31, a laboratorio per la 

digitalizzazione. 

Per quanto riguarda la commessa del Politecnico di Milano, la sede di Via Carnevali 68 

a Milano è stata dismessa il 30/09/2025 ed è stata invece aperta in Via Colico 36. 

Anche la commessa di manutenzioni di Ravenna ha previsto l’apertura di un ufficio di 

cantiere in Via G. Di Vittorio 72 a Ravenna. 

mailto:info@formulaservizi.it
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Unità locali dedicate ad 

attività trasversali 

- Forlì, Via Monteverdi 6B: uffici 

- Forlì, Via Maestri del Lavoro 5/7: deposito non presidiato 

- Forlì, Via Maestri del Lavoro 3/33 deposito non presidiato 

- Forlì, Via Donata Doni 11: deposito non presidiato 

- Riccione (RN), via Circonvallazione 9: uffici 

- Ascoli Piceno, via Della Filatura 10: uffici 

- Roma, Piazza Alessandria: uffici 

- Ovada, Via Molare 38 (AL): sede con cantiere operativo settore archiviazione e 

digitalizzazione 

- Cambiano, Via Cavaglia 1E/1F (TO): sede con magazzino deposito farmaceutico  

- Broni, Via dell’Artigianato 13 (PV): sede con archivio e deposito farmaci 

Unità locali dedicate a 

specifiche commesse 

 

- Forlì Via Anna Frank deposito - contratto Logistica Fondazione Cassa dei Risparmi 

- Casalecchio di Reno Via del Lavoro 71 ufficio - contratto Facility Città Metropolitana 

Bologna 

- Firenze Via Bonifacio Lupi 14 postazione di Co-Working 2 gg a settimana- contratto 

Servizi Informativi Toscana 

- Genova Via Pier Domenico da Bissone 3 ufficio di rappresentanza vuoto - gara Regione 

Liguria 

- Milano Via Carnevali 68 ufficio – contratto Edilizia Politecnico Milano (dismessa il 

30/09/2025) 

- Milano – Via Colico 36 ufficio – contratto Edilizia Politecnico Milano 

- Ravenna – Via G. Di Vittorio 72 ufficio – contratto Manutenzioni Ravenna 

- Modena Via Pio Donati 38-40 deposito - contratto Facility Agenzia delle Entrate 

- Cavriago (RE) Via Luciano Lama 17 ufficio - contratto Digitalizzazione Terre D'Argine 

 
 

* dato non definitivo, in attesa di approvazione del bilancio.  

 
1.2 Informazioni sulla struttura organizzativa 

Numero del personale operante 2.726 

Numero di Operai 2.117 

Numero di Impiegati 594 

Collaboratori 1 

Numero Quadri 10 

Numero di Dirigenti 4 

Numero di Soci 760 

Numero di Dipendenti 1720 

Numero lavoratori somministrati 245 

Numero del personale operante a tempo pieno 692 

Numero del personale operante part-time 1788 

Numero del personale operante a tempo indeterminato 2252 

Numero del personale operante a tempo determinato 156 (+72 intermittenti) 

Tipico orario di lavoro impiegati 8.30 - 12.30 / 13.30 - 17.30  

Tipico orario di lavoro operai Variabile in funzione del servizio 

Numero di settimane lavorative 52 

Periodo di chiusura Nessuno 
 

 

Nella tabella seguente sono riportati i dati relativi al n° degli addetti suddivisi per soci e dipendenti. 

 

  
Anno 

2023 

Anno 

2024 

Anno 

2025 

SOCI 754 728 760 

DIPENDENTI  1728 1742 1720 

NUMERO 

TOTALE 
2482 2470 2480 

Tabella 1.2.1 – Numero soci dipendenti 

2023/2025 

 

 

La variabilità nel numero degli addetti dipende 

fondamentalmente dalle attività perse o 

acquisite a seguito di perdita o aggiudicazione 

di gare d’appalto: in questo bilanciamento, il 

risultato del 2025 è sostanzialmente 

equivalente al precedente. A questi numeri 

devono essere aggiunti i lavoratori 

somministrati e i collaboratori, tale per cui il 

numero complessivo di lavoratori risulta pari a 

2.726 
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2 INTRODUZIONE 

Il presente documento, nel rispondere ai requisiti del Regolamento Comunitario n° 1505/2017 

integrato dal Regolamento Comunitario 2026/2018, riporta i dati e le informazioni relative alla 

valutazione degli aspetti ambientali di Formula Servizi Soc. Coop. sulla base dei dati definitivi per 

l’anno 2025. 

 

In relazione all’applicabilità del documento settoriale [Decisione (UE) 2020/519] questo non si 

ritiene pertinente alle attività di Formula Servizi Soc. Coop., in quanto non viene eseguita attività 

di trattamento e trasporto di rifiuti solidi urbani e rifiuti sanitari. Inoltre nel 2025 non è stato 

effettuato alcun trasporto dei rifiuti prodotti da attività di costruzione e demolizione. 

 

Tale valutazione, condotta con metodologia descritta nella procedura PGA01, consente di valutare 

anche la coerenza degli obiettivi di miglioramento ambientali stabiliti dalla Direzione di Formula 

Servizi Soc. Coop. e di verificare lo stato di attuazione delle azioni intraprese per il loro 

raggiungimento, al fine di consentire la dimostrazione dell'adeguatezza del sistema implementato 

e di far emergere eventuali modifiche da adottare. Le modifiche alla normativa ambientale 

applicabile e le variazioni nell’erogazione dei servizi che possono dare origine a nuovi adempimenti 

sono prese in considerazione nell’ambito della conformità normativa. 

 

Il presente documento mette a confronto gli indicatori ambientali elaborati nel triennio 2023-2025 

mentre riporta, per l’anno 2025, le variazioni organizzative. 

 

Il presente documento costituisce sia l’aggiornamento della Dichiarazione Ambientale, sia 

l’aggiornamento dell’Analisi Ambientale ai fini della UNI EN ISO 14001. 

 

Formula Servizi Soc. Coop. si occupa della progettazione ed erogazione di servizi integrati: servizi 

di pulizia e sanificazione in ambienti civili, industriali, sanitari. Servizi di pulizia flotte aziendali. 

Servizi di portierato. Servizi di gestione cucine: preparazione, trasporto, distribuzione e 

porzionamento pasti. Servizi di lavanderia per comunità. Servizi di logistica e movimentazione 

merci in ambienti industriali e di presidi medico chirurgici, farmaci ed altri materiali in strutture 

sanitarie. Progettazione e gestione di magazzini farmaceutici anche con sistemi di logistica 

integrata. Realizzazione di opere di edilizia civile e connesse opere idriche e fognarie, opere 

stradali. Gestione, riparazione e manutenzione di impianti idro-termo-sanitari anche come terzo 

responsabile, elettrici, di condizionamento ed antincendio. Progettazione ed erogazione dei servizi 

di gestione cartacea ed informatica di documenti. Progettazione ed erogazione di servizi di 

fotoriproduzione analogica e digitale - Progettazione e sviluppo di software applicativi. Erogazione 

di servizi culturali quali ad esempio: servizi di accoglienza e sorveglianza museale, biglietteria, 

servizi di maschere e guardaroba presso teatri, servizi bibliotecari, restauro e conservazione di 

materiale bibliografico ed archivistico antico. Erogazione servizio di informazione e prenotazione 

telefonica di prestazioni sanitarie e servizi accessori 

 

Al paragrafo 6 è riportato l’elenco dei servizi e i relativi aspetti ambientali. 

 

Nel maggio 2025 si è interrotto l’appalto relativo alla pulizia dell’aeroporto di Bergamo, mentre 

sono iniziate due nuove importanti commesse: ovvero l’Ancona International Airport (febbraio 

2025) e la convenzione di Roma Metropolitana (con l’adesione del primo comune aderente ad 

agosto 2025), che ha comportato delle consistenti variazioni di fatturato e dei consumi del settore 

Cleaning.  
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3 POLITICA AZIENDALE 

La Direzione di Formula Servizi Soc. Coop. ha definito la propria Politica Qualità, Ambiente, 

Sicurezza, Responsabilità Sociale e Anticorruzione. 

Tale politica, di cui si riporta l’estratto, è stata distribuita a tutto il personale di Formula Servizi 

ed è scaricabile dal sito www.formulaservizi.it e per qualsiasi informazione è possibile contattare 

l’indirizzo info@formulaservizi.it.  

La Politica è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione il 08 luglio 2025 
 

Formula Servizi ha voluto “mettere nero su bianco” le proprie Mission e Vision per rendere evidente e trasparente lo 

scopo e il proprio modo di fare impresa:  

LA MISSION DI FORMULA  

Formula Servizi realizza soluzioni efficaci e servizi integrati per offrire massimo valore aggiunto al cliente 
 

LA VISION DI FORMULA  

Formula Servizi vuole essere il riferimento nel mercato dei servizi con approccio innovativo che metta al centro il 

lavoro delle persone e il legame con il territorio 
 

VALUE PROPOSITION  

Formula Servizi affianca i clienti con soluzioni di eccellenza, per potenziarne core business e benessere organizzativo 
 

CORE VALUES 

Centralità delle persone in ogni ambito e attività lavorativa 

Sviluppo dell’esperienza cooperativa 

Distinguersi per professionalità e competenze 

Garantire il costante rispetto dei valori di etica e trasparenza 

Concretezza e rispetto nella relazione con i clienti e i lavoratori 

Innovare per migliorare ogni aspetto del nostro lavoro 

Formula Servizi è una Cooperativa e come tale deve essere in grado di soddisfare congiuntamente un duplice vincolo: 

quello della mutualità e solidarietà e quello dell’efficienza gestionale. 

Da queste semplici considerazioni nasce la visione di Formula Servizi per la gestione, lo sviluppo e il miglioramento sia 

dell’azienda cooperativa che dei servizi erogati. Sappiamo che il vincolo della mutualità e solidarietà non è sufficiente 

da solo a far vivere una cooperativa, anzi tale vincolo diventa irrealizzabile se non coniugato ad una efficiente gestione 

dell’attività. L’efficienza è dunque la condizione indispensabile e lo strumento che consente alla nostra organizzazione 

di competere sul mercato e operare secondo i propri valori e principi fondanti. Siamo anche consapevoli che la 

competizione tra le aziende non può più misurarsi solo sulle caratteristiche dei servizi erogati ma deve anche 

comprendere le modalità con cui gli stessi servizi vengono prodotti, il pieno rispetto delle leggi e la tutela dell’ambiente 

che ci circonda.  

Per governare al meglio tutti gli aspetti qualitativi, ambientali, di responsabilità sociale, di salute e sicurezza dei 

lavoratori, di legalità e di sicurezza delle informazioni la Direzione di Formula Servizi ha deciso di implementare e 

mantenere attivi sistemi di gestione secondo le norme ISO 9001 per la qualità, ISO 14001 per l’ambiente, ISO 45001 

per la salute e sicurezza dei lavoratori, ISO 37001 per la prevenzione della corruzione, SA8000 per la responsabilità 

sociale conforme anche alle Convenzioni ILO, alle leggi vigenti in materia di contrattazione collettiva nazionale e agli 

altri riferimenti indicati nella norma SA8000, ISO 27001 per la sicurezza delle informazioni, UNI 30415 e PdR 125 per 

la diversità, l’inclusione e la parità di genere. 

Pertanto la Direzione aziendale si impegna a mettere a disposizione tutte le risorse per implementare, mantenere e 

migliorare tali sistemi di gestione e raggiungere quindi gli obiettivi che si è posta, nonché quanto funzionalmente 

necessario ad ottenere e rinnovare le certificazioni da parte di un Ente terzo.  

Per rendere concreta la nostra mission dobbiamo lavorare per una cooperativa efficiente e competitiva, senza 

dimenticare aspetti inderogabili quali la tutela dell’integrità psico-fisica e il benessere dei lavoratori insieme alla tutela 

dell’ambiente. 
 

La qualità dell’organizzazione, l’efficienza gestionale, Il rapporto con il Cliente 

L’efficienza gestionale si ottiene attraverso il coinvolgimento di tutto il personale e l’utilizzo delle nuove tecnologie 

disponibili. Il Cliente deve essere al centro della nostra attività: l’attivazione di un canale di comunicazione dedicato, la 

risposta tempestiva alle sue richieste, la gestione di eventuali reclami, l’attenzione continua ai bisogni e l’adozione di 

soluzioni tecnologicamente avanzate sono gli elementi su cui si basa il lavoro di Formula Servizi. Il supporto gestionale 

a queste attività è il Sistema di Gestione per la Qualità certificato secondo la norma ISO 9001. 
 

La mutualità, la solidarietà e l’attenzione alla persona  

Per un’azienda di servizi, le risorse umane sono il patrimonio più importante da proteggere: per questo la Direzione 

Aziendale si impegna per garantire la stabilità del lavoro, il regolare pagamento dei salari, il rispetto del CCNL applicato 

e investe nella formazione e innovazione tecnologica; al fine migliorare la qualità del lavoro dei propri dipendenti. La 

Direzione Aziendale si impegna a sostenere la professionalità e la capacità umana degli operatori che effettuano il 

coordinamento delle risorse umane, affinché i principi della presente politica siano sempre al centro del modo di operare. 

Il supporto gestionale a queste attività è dato dal Sistema di Gestione per la Responsabilità Sociale certificato secondo 

mailto:info@formulaservizi.it
http://www.formulaservizi.it/
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la norma SA 8000. Inoltre, la Cooperativa adotta politiche per la diversità, inclusione e parità di genere promuovendo 

l'empowerment femminile e garantendo il rispetto dei diritti e della dignità delle persone, valorizzando le differenze 

individuali e contrastando gli stereotipi e i pregiudizi. Per questo motivo, Formula Servizi ha scelto di adottare il sistema 

di gestione delle risorse umane conforme alla norma ISO 30415 e la Linea Guida per la Parità di Genere ai sensi della 

PdR 125. La Cooperativa si impegna a garantire una gestione delle risorse umane che tenga conto delle esigenze 

specifiche dei dipendenti nelle diverse fasi della vita, senza alcuna discriminazione e lo fa avvalendosi dei comitati 

aziendali previsti dalle 2 norme sopracitate. 

La salute e la sicurezza dei lavoratori 

La Salute e Sicurezza sul lavoro sono un obbligo morale di ogni impresa: per questo Formula Servizi studia e applica 

soluzioni innovative, organizzazioni del lavoro e attrezzature che comportano la riduzione degli indici di rischio per i 

lavoratori. La formazione, diritto imprescindibile dei lavoratori, deve creare consapevolezza della necessità di tutelare 

la propria salute e sicurezza, in modo da generare comportamenti corretti e privi di pericolo. Il supporto gestionale a 

queste attività è il Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza certificato secondo la norma ISO 45001. 

La tutela dell’ambiente 

Formula Servizi considera la tutela dell’ambiente, elemento fondamentale della Responsabilità Sociale dell’impresa: il 

legame con il territorio sul quale operiamo si manifesta anche con l’attenzione a inquinare il meno possibile, a 

salvaguardare le risorse naturali, a ridurre il consumo di energia e a privilegiare l’utilizzo di risorse rinnovabili. Analizzate 

tutte le attività, l’attenzione della cooperativa si è concentrata sulla riduzione degli imballaggi, sul risparmio idrico, 

sull’utilizzo di mezzi a ridotto impatto ambientale, sull’efficienza energetica degli edifici e sulla riduzione dei quantitativi 

di prodotti detergenti tradizionali utilizzati. 

L’attenzione costante alla salvaguardia dell’ambiente passa attraverso le scelte organizzative e attraverso l’impegno 

continuo a raggiungere gli obiettivi ambientali pianificati secondo i seguenti principi: 

− Garantire il rispetto delle disposizioni legislative e dei regolamenti ambientali vigenti a livello comunitario, 

nazionale e locale, e quant’altro sottoscritto da Formula Servizi; 

− Perseguire il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali attraverso: 
● sensibilizzazione e diffusione comportamenti sostenibili del personale addetto ai processi aziendali; 
● l’analisi preventiva degli impatti ambientali generati da nuovi servizi, da modifiche agli impianti utilizzati e 

dall’insieme delle attività svolte, tenendo in considerazione le novità tecnologiche sperimentate in proprio o proposte 

dal mercato, la loro possibile implementazione; 
● la pianificazione di attività di monitoraggio periodiche per il controllo dei propri aspetti ambientali; 
● la ricerca continua ad essere eco-efficienti nell’espletamento delle nostre attività;  

− Prevenire incidenti ambientali, attraverso la sorveglianza continua delle attività, ed intervenire 

immediatamente per la loro eliminazione/riduzione sulla base di apposite procedure di emergenza; 

− Sensibilizzare e coinvolgere i propri fornitori ed appaltatori sugli impegni della nostra politica ambientale e 

degli obiettivi perseguiti da Formula Servizi, promuovendo una collaborazione attiva nell’individuare e sperimentare 

metodologie ed attrezzature più performanti per l’ambiente; 

− Comunicare all’esterno la politica e le strategie ambientali mediante divulgazione dei contenuti alle autorità 

pubbliche, ai clienti ed ai cittadini. 

Formula Servizi aderisce ai principi del regolamento Emas e si impegna a comunicare all’esterno le prestazioni ambientali 

e i risultati raggiunti. 

Acquisti sostenibili 

Formula Servizi integra i principi ESG (Environmental, Social, Governance) nelle proprie politiche di 

approvvigionamento, consapevole del fatto che alcune scelte possano incidere in modo significativo sulla sostenibilità 

della supply chain. Pertanto, Formula Servizi ha deciso di integrare i criteri ambientali, sociali ed etici nella selezione e 

valutazione dei propri fornitori, monitorarne le prestazioni e collaborare con i propri fornitori per condividere buone 

pratiche e collaudare soluzioni innovative, in grado di rendere le performance lavorative più sostenibili.  

Attraverso le scelte di acquisto sostenibile, Formula Servizi consolida il proprio ruolo di Cooperativa Responsabile, 

contribuendo allo sviluppo di una catena di fornitura sostenibile, coerentemente con i propri valori aziendali e con gli 

obiettivi ESG che intende perseguire nel tempo 

La prevenzione della corruzione 

Formula Servizi ha sviluppato e consolidato nel tempo una cultura basata sui valori della trasparenza, lealtà, correttezza 

e giustizia sociale, consapevole dei danni economici e sociali che possono derivare da eventi corruttivi.  

In quest’ottica Formula Servizi ha scelto di implementare al suo interno il Sistema di Gestione per la prevenzione della 

corruzione conforme allo standard internazionale UNI ISO 37001, in linea con il Codice Etico aziendale e il Modello di 

Organizzazione e gestione (disciplinato dal D.Lgs 231/01), in precedenza adottati. 

La sicurezza delle informazioni 

Formula Servizi ha sviluppato e consolidato nel tempo un’esperienza nella gestione della sicurezza delle informazioni e 

ritiene un elemento di miglioramento implementare al suo interno un Sistema di Gestione conforme allo standard 

internazionale UNI ISO 27001, impegnandosi ad assicurare riservatezza, integrità, disponibilità, autenticità e controllo 

delle informazioni affidate e gestite  

La Presidente 

Antonella Conti 

 Direttore Generale 

Massimiliano Mazzotti 
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4 IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

Il Sistema di Gestione Ambientale di Formula Servizi Soc. Coop. è stato progettato in conformità 

al Regolamento Comunitario 1505/2017, integrato dal Regolamento Comunitario 2026/2018 e 

alla norma ISO 14001. Esso è inoltre integrato con il Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza 

conforme alla ISO 45001, della Responsabilità Sociale SA8000 e, ove applicabile, con il Sistema 

di Gestione per la Qualità conforme alla norma ISO 9001. 

Il Sistema di Gestione Ambientale è strutturato in modo da garantire: 

• il mantenimento della conformità normativa cogente; 

• la definizione e l’aggiornamento degli obiettivi di miglioramento delle prestazioni ambientali; 

• lo sviluppo dei programmi ambientali; 

• il controllo sistematico delle attività aziendali che influenzano gli aspetti ambientali, sia in 

condizioni normali che in condizioni anomale e di emergenza; 

• il monitoraggio delle prestazioni ambientali. 

• il riesame del sistema stesso in modo tale che sia sempre aggiornato ed adeguato alla realtà 

aziendale. 

Nel corso del 2025, Formula Servizi Soc. Coop. ha provveduto a sviluppare un approccio 
sistematico alla Carbon Foot Print al fine di monitorare e ridurre le emissioni di CO2, ottenendo la 

certificazione 14067:2018.  

In tale ottica Formula Servizi ha istituito un team aziendale dedicato del sistema CFP, 

individuando: 

• Responsabile Sistema Carbon Management 

• Responsabile Generazione e Validazione Carbon Footprint 

• Referenti tecnici di Generazione Carbon Footprint. 

Nel merito sono stati condotti degli studi CFP e LCA comparativa su due cantieri pilota:  

• Ambito Pulizie Civili 

Cantiere individuato: 3.561,74 mq complessivi 

CO2 equivalente per metro quadrato mantenuto pulito per un anno: 1,962 kg. 

LCA comparativa 

Protocollo tradizionale: 0,44 kg CO2e 

Protocollo Green: 0,18 kg CO2e  

La differenza tra i due sistemi è pertanto di 0,26 kg di CO2e, che corrisponde ad 
un abbattimento del 59%. Pertanto il servizio di pulizia erogato in conformità al Protocollo 

Green sull’intero cantiere permette di evitare ogni anno l’emissione di 925 kg di CO2e 

• Ambito Pulizie Sanitarie 

Cantiere individuato: 48.867,17 mq complessivi 

CO2 equivalente per metro quadrato mantenuto pulito per un anno: 2,033 kg  

LCA comparativa 

Protocollo tradizionale: 0,65 kg CO2e 

Protocollo Green: 0,35 grammi CO2e  

La differenza tra i due sistemi è pertanto di 0,27 kg di CO2e, che corrisponde ad 

un abbattimento del 43,7%. Pertanto il servizio di pulizia erogato in conformità al 
Protocollo Green sull’intero cantiere permette di evitare ogni anno l’emissione di 13.328,9 

kg di CO2e 
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4.1 Organizzazione ambientale 

Il Sistema è strutturato sulla base degli input forniti dalla Direzione Generale, sia per quanto 

riguarda gli obiettivi che la gestione delle attività impattanti. L’area QHSE collabora con l’area 

Gestione Immobiliare per la gestione degli immobili e dei relativi impianti, collabora inoltre con i 

Responsabili delle diverse aree per il focus sugli impatti specifici ed elabora la documentazione di 

sistema (Procedure e istruzioni operative) che supporta tutto il personale nello svolgimento delle 

attività previste sul documento di Governance e Management aziendale. Quest’ultimo documento, 

insieme al Manuale Integrato dei Sistemi di Gestione, costituisce il tracciato per l’azione di tutte 

le figure coinvolte. L’Area QHSE verifica la corretta applicazione delle Istruzioni Operative e delle 

Procedure, riportando alla Direzione Generale i risultati degli Audit per le necessarie azioni di 

miglioramento. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

  

Direttore Generale 

 

Area QHSE 
 

Gestione Immobiliare  
 

Responsabile 

Settore 

Multiservizi  
Centro Sud 

 

 

Responsabile 

Settore 

Multiservizi 

Nord 
 

Responsabile 

Magazzini e Logistica 
 

Responsabile 

Hard Facility  
 

 

Responsabile 

Lavori  
 

 

Responsabile Archiviazione, 

digitalizzazione e back office 
 

Responsabile Servizi 

culturali e restauro 
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4.2 Prescrizioni legali ed altre 

Il Sistema di Gestione Ambientale deve garantire il mantenimento della conformità normativa 

ambientale applicabile alle attività e servizi svolti da Formula Servizi Soc. Coop. A tale scopo è 

stato realizzato il Registro delle Normative e Adempimenti in cui sono riportati i principali 

adempimenti applicabili all’azienda. 

Al fine di mantenere aggiornato il registro, periodicamente il responsabile verifica la nuova 

normativa ambientale applicabile attraverso l’utilizzo di una banca dati on-line, in modo da 

assicurarsi sempre i testi vigenti delle normative; inoltre si avvale del servizio dello Sportello 

Ambiente di Legacoop (FC) nonché di abbonamenti a riviste di settore. 

L’attività di verifica e di aggiornamento del Registro delle Normative ed Adempimenti è registrata 

periodicamente su documenti di sistema. 

In tabella seguente sono riportate le principali autorizzazione di carattere ambientale in possesso 

di Formula Servizi. 

Descrizione 

Autorizzazione 
Ente Riferimento 

Data 

emissione 

Data 

scadenza 

Scarichi acque reflue industriali in 

pubblica fognatura (sede di Forlì) 
Comune di Forlì 

AUA Prov. Forli 

Cesena n° 1962 del 

01/07/2014 (°) 

01/07/2014 01/07/2029 

Distributore di gasolio con 

serbatoio da 5 mc (sede di Forlì) 

Unione dei Comuni 

della Romagna 

Forlivese 

PROT. 

N. 456/2016 
04/03/2019 04/03/2034 

Certificato Prevenzione Incendi, Via 

Monteverdi 31 Forlì 

Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco di 

Forlì 

Pratica 31739 29/11/2016 29/11/2026* 

Certificato Prevenzione Incendi, Via 

Monteverdi 6/8/10 Forlì 

Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco di 

Forlì 

Pratica 40622  29/03/2021 28/03/2026* 

Certificato Prevenzioni Incendi 

(sede di Ovada) 

Comando Provinciale 

Vigili del Fuoco di 

Ovada 

Pratica 20016 23/10/23 19/05/2028 

Certificato Prevenzioni Incendi 

(deposito di Via Maestri del Lavoro, 

7 Forlì) 

Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco di 

Forlì 

Pratica 34824 10/07/20 10/07/2030 

Certificato Prevenzioni Incendi 

(deposito di Via Maestri del Lavoro, 

3/33 Forlì) 

Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco di 

Forlì 

Pratica 28020** 

Parere 

favorevole 

07/11/2024 

 

Certificato Prevenzioni Incendi Via 

Cavaglià - Cambiano (TO) 

Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco di 

Torino 

Pratica 68690/5 30/01/2024 30/01/2029 

Certificato Prevenzioni Incendi 

Broni – Località S.Viola s.n.c. 

Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco di 

Pavia 

Pratica PG4950 29/09/2022 28/09/2027 

Iscrizione Albo gestori ambientali – 

Cat. 2bis 
Albo Nazionale Gestori 

Ambientali 

SEZIONE REGIONALE 

EMILIA ROMAGNA 

Iscrizione N: 

BO17780 – Prot. 

54015/2021 

18/04/2022 18/04/2032 

Iscrizione Albo gestori ambientali – 

Cat. 8F (servizio accessorio) 

Iscrizione N: 

BO17780 – Prot. 

51006/2024 

13/01/2025 13/01/2030 

Tabella 4.2.1 – Principali autorizzazioni ambientali di Formula Servizi 

*La sede è stata oggetto di ristrutturazione, pertanto la SCIA antincendio è stata rinnovata per le sole attività di Centrale 

Termica e Deposito Carburante. Sono in completamento i lavori prescritti legati alla ristrutturazione, di cui al parere 

favorevole VVF del 28/04/2021.  

**Richiesta di parere ai VVF del 17/09/24, parere definitivo favorevole ottenuto in data 07/11/2024. A dicembre 2024 

acquistato l’immobile – Attualmente in corso lavori di ristrutturazione e ottemperanza a prescrizioni. 

 

(°) aggiornata con atto DET-AMB-2023-6552 del 13.12.2023 per modifica impianto di depurazione e modalità di calcolo 

del refluo scaricato. 

 

Il deposito di Galeata dal 01 novembre 2023 è in gestione a Formula Ambiente con contratto di locazione a cui seguirà 

voltura del CPI esistente e conseguente rinnovo. A disposizione di Formula Servizi Soc. Coop. parte dell’area esterna e 

interna.  
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4.3 Comunicazione ambientale 

 

La comunicazione dell’anno 2025 ha visto la ricorrenza del cinquantennale della Cooperativa, 

argomento che ha catalizzato in maniera prevalente l’insieme delle iniziative intraprese comprese 

le iniziative di comunicazione.   

Le scelte sulla programmazione degli eventi per la ricorrenza del cinquantennale, hanno tenuto 

conto dei valori espressi nella politica aziendale che esprimono i propri impegni in favore delle 

persone, dell’ambiente e dei territori in cui Formula Servizi opera. Tra questi anche i temi 

ambientali.  

Tutti i temi sono rappresentati con coerenza sull’iniziativa del murales realizzato nella parete della 

sede legale e amministrativa della Cooperativa. Il percorso tra il writers incaricato e i lavoratori è 

stato partecipato e ha fatto emergere le preoccupazioni e gli impegni ambientali portati avanti da 

anni dalla Cooperativa.  

Tra i 48 frame grafici del murales che raccontano la Cooperativa infatti ci sono 4 immagini che 

riportano temi ambientali quali il contenimento del consumo di acqua nelle attività di pulizia, la 

presa in carico dei cambiamenti climatici e la mobilità sostenibile. Il murales è stato anche il tema 

grafico del calendario 2026 elaborato in Cooperativa nel mese di dicembre e stampato in 7000 

copie, in cui nuovamente il tema ambientale è emerso come valore di impegno primario per 

l’organizzazione.  

La cooperativa si è misurata con i nuovi principi della rendicontazione ESG sulla base delle 

performance 2024 tra cui anche quelle ambientali, partecipando ad una selezione nazionale tra 

imprese conseguendo un prestigioso posizionamento. 

Sono state confermate le iniziative di comunicazione più strutturate e ricorsive riportate nella 

tabella sottostante. 

azioni di 

comunicazione  
argomento divulgazione/distribuzione n° contatti/anno 

1 – scelta sostenibile sulla 

tipologia di carta impiegata per 

l’attività amministrativa.  

Messaggio interno coerente con 

gli impegni ambientali assunti 

dalla Cooperativa  

. 

99,9% uso di carta proveniente da 

processi che garantiscono un 

ridotto impatto ambientale lungo 

l’intero ciclo di vita, dalla gestione 

forestale, alla produzione, 

certificando la riduzione di 

emissioni, consumi idrici ed 

energetici oltre all’uso limitato di 

sostanze chimiche nocive.  

Articolo in uso presso tutte le sedi e i 

luoghi dove la Cooperativa svolge 

lavoro amministrativo . 

 N° 5 risme carta Rismaluce A4, 
Certificata FSC, Clarin Free ECF; 

 N° 150 risme carta Pink Ream A4, 
certificata FSC, Ecolobel UE, ECF, 
Colorlock; 

 N° 7975 risme carta Discovery A4 
certificata FSC ed Ecolabel UE; 

 N° 263 risme carta Navigator A4, 
certificata FSC ed Ecolabel UE; 

 N° 1215 risme carta Nautilus 
Superwhite  A4, certificata FSC ed 
Ecolabel UE; 

 N° 115 risme carta Trend Carnak 
basic A4, certificata PEFC, Ecolabel 
UE; 

 N° 2504 risme carta Niveus Fit A4, 
certificata Ecolabel UE, PEFC, ECF. 

2 - Messaggio interno ed 

esterno  

di “cultura ambientale” 

attraverso l’uso esclusivo di carta 

a marchio FSC sui documenti 

stampati dalla Cooperativa.  La certificazione della Catena di 

Custodia FSC fornisce una 

garanzia credibile che i prodotti 

venduti a marchio FSC 

provengono da foreste ben 

gestite, fonti controllate o 

materiali di recupero. 

Diffusione del marchio della carta 

FSC sulle stampe di Calendari, 

Bilancio Integrato di Sostenibilità, 

Quaderni, Blocchi appunti 

Su Company profile, Cartelline 

istituzionali e Broceur aziendale la 

scelta è stata su carta riciclata 

 

Stampe acquistate  n° 7000 calendari 14 fogli 180gr 

 n° 200 BIS 104 pag 130gr 

 n° 500 company profile16 pag 150gr 

 n° 300 deplians cleaning 4 pag 
180gr 

 n° 500 blocchi appunti 50 fogli 

 n° 300 cartelline istituzionali 300gr 

 n° 500 quaderni A5 80 fogli 
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azioni di 

comunicazione  
argomento divulgazione/distribuzione n° contatti/anno 

3 - Realizzazione Bilancio 

Integrato di Sostenibilità 2024 

di Formula Servizi, contenente 

le performance ambientali in 

riferimento agli indicatori GRI e 

agli obiettivi dell’agenda 2030 

nonché in conformità con le 

certificazioni UNI EN ISO 

14001,UNI EN ISO 14067, 

EMAS e ECOLABEL  

Performance ambientali, sociali ed 

economiche: 

 pubblicazione della politica 
aziendale;  

 analisi della materialità 2024; 

 pubblicazione andamenti 
consumi a consuntivo anno 2024 
con parallelo anni precedenti, 
analisi e commento;  

 pubblicazione produzione di 
energia 2024 da fonte rinnovabile – 
impianti fotovoltaici; 

  focus sulla mobilità sostenibile 
della flotta aziendale; dichiarazione 
obiettivi 2025. 

La versione digitale pubblicata nel 

sito sempre maggiormente 

sostituisce la versione cartacea 

stampata messa a disposizione dei 

soci in occasione dell’Assemblea, dei 

convegni di settore e delle 

delegazioni di stakeholder in visita 

alla Cooperativa. 

Vedi alle voci pubblicazione e 

distribuzione. 

4 – Partecipazione/candidatura 

all’indagine giornalistica 

promossa da INDUSTRIE 

FELIX e Cerved Rating Agency 

volta a misurare la 

sostenibilità delle imprese 

sulla base dei nuovi indicatori 

di sostenibilità ESG (nuova 

frontiera nazionale di 

rendicontazione). Lo score ESG 

è uno strumento utilizzato da 

investitori e stakeholder per 

valutare quanto una azienda sia 

responsabile, sostenibile e ben 

gestita dal punto di vista della 

Governance.  

 

 

 Misurazione del livello di maturità 
della Sostenibilità di Formula 
Servizi sulle tre dimensioni di 
sostenibilità (sociale – ambientale - 
governance) sulla base dei principi 
ESG.  
La Cooperativa entra tra le 94 
migliori imprese a livello nazionale 
con una valutazione definita “molto 
alta”. L’attenzione all’ambiente 
raggiunge l’eccellenza sul 
contenimento di inquinamento, 
sull’uso sostenibile dell’acqua e 
la Cooperativa si distingue per 
l’adozione di politiche ambientali 
avanzate con un’alta % di rifiuti 
destinati a riciclo; il 16 ottobre 
viene premiata in Campidoglio a 
ROMA. 

Notizia inviata e ripresa dai giornali 

 

Notizia comunicata a tutti i lavorator* 

della Cooperativa  

 

Tema trattato con i giornalistici nella 

Conferenza Stampa di fine anno 

2025 

Lettori Forlì today (50.000) 

Corriere Romagna (tiratura 10.000 

copie) 

Resto del Carlino (tiratura 90.000 copie) 

 

2700 lavoratori della Cooperativa  

5 – Presentazione delle 

performance ambientali ai 

soci, agli invitati istituzionali 

dell’Assemblea annuale di 

Formula Servizi svolta il 18 

maggio presso il teatro Diego 

Fabbri di Forlì organizzata nella 

doppia modalità in presenza e in 

collegamento.  

Performance ambientali dalla 

classe energetica degli edifici, 

all’uso di lt acqua/mq sulle attività di 

cleaning, alla produzione 

fotovoltaica e alla composizione 

della flotta automezzi sulla base 

della loro classificazione emissiva. 

Analisi di periodo  

487 partecipanti soci lavoratori oltre 

agli invitati.  

Relazione proiettata e conservata agli 

atti. 

 

500 partecipanti 

 

6 - Caricamento nel sito 

aziendale, nelle piattaforme 

digitali, e distribuzione 

cartacea in occasione di alcuni 

eventi 2025 del Bilancio 

Integrato di Sostenibilità 2024 

contenente la Politica aziendale, 

il monitoraggio dei dati aziendali 

e la pianificazione futura degli 

impegni.   

Performance ambientali, sociali ed 

economiche: 

Pubblicazione della politica 

aziendale; andamento consumi 

2024 analisi e commento; 

produzione di energia da fonte 

rinnovabile da impianti fotovoltaici; 

focus mobilità sostenibile della 

flotta aziendale; impegni 2025. 

Stakeholder su rete internet; 

Consegna formato cartaceo 

stakeholder raggiunti; 

  

 

 Visitatori sito internet 

WWW.FORMULASERVIZI.IT; 

 Destinatari Istituzioni e Clienti nei 
rispettivi portali;  

 200 copie cartacee distribuite nelle 
occasioni indicate agli stakeholder della 
Cooperativa. 

7 – il calendario 2026 della 

Cooperativa rinforza i temi di 

interesse per Formula Servizi 

tra cui al mese di settembre e 

ottobre l’attenzione 

all’ambiente e alla sostenibilità. 

 

 

Dichiarazione di interesse che 

diventa appello sociale. Lo 

strumento ha una “forza”  

comunicativa che resta efficace per 

12 mesi   

N° 7000 copie distribuite 

principalmente a clienti e istituzioni 

nei diversi territori dove Formula 

Servizi opera 

N° 7000 soggetti destinatari e potenziali 
fruitori di uffici pubblici in cui il 
calendario viene esposto - essendo un 
formato da scrivania.  

Tabella 4.3.1 – Azioni di comunicazioni nel 2025 

http://www.formulaservizi.it/
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5 INQUADRAMENTO SOCIO TERRITORIALE 

Nell’anno 2025 gli impatti e la gestione ambientale di Formula Servizi Soc. Coop. hanno subito 

modifiche legate ad aspetti organizzativi e agli immobili in gestione, per l’attivazione/dismissione 

di nuove unità locali e la partenza di nuove attività. 

Per quanto riguarda gli immobili, è stata aperta l’unità locale di Via maestri del Lavoro 3/33 

(seppur non ancora in funzione), che sarà adibita ad attività di archiviazione documentale, non 

ancora operativa, poiché in attesa dell’adeguamento VVF.  

Tutti i siti di Formula Servizi, sia sedi con uffici di coordinamento che magazzini, sono ubicati in 

aree vocate ad attività commerciali o artigianali e non comportano attività produttive tali da 

produrre emissioni, rumore o altre forme di inquinamento. 

I locali adibiti ad uffici sono soggetti al controllo dei VVF per la presenza di Centrali termiche di 

potenza superiore a 116 KW (Sedi di Forlì via Monteverdi 31 e 6B), per depositi di materiale 

cartaceo (Ovada, Broni, Forlì Via Maestri del Lavoro), per depositi di materiale farmaceutico e 

imballi (Cambiano). 

Nel triennio analizzato l’attività edile ha avuto un importante impulso, quindi l’aspetto di 

produzione dei rifiuti è diventato maggiormente impattante, pur essendo nella quasi totalità rifiuti 

destinati a recupero (per lo più relativi ai materiali di risulta generati dagli scavi concernenti la 

realizzazione della nuova piscina comunale di Cesena), così come il consumo di gasolio da parte 

della flotta di automezzi e autovetture. 

 

L’attività svolta negli immobili sedi di proprietà è di tipo impiegatizio e/o di magazzino. Gli impatti 

ambientali sono principalmente dovuti a consumi energetici per illuminazione e climatizzazione. 

Solo per la sede legale di Forlì sono presenti impianti quali distributore di carburante e depuratore 

per le acque risultanti dal lavaggio mezzi: tali impianti possono portare alla generazione di rifiuti 

durante le manutenzioni. 

 

Per quanto riguarda le attività lavorative svolte dal personale di Formula Servizi Soc. Coop., queste 

si realizzano presso le sedi dei clienti, siano esse servizi di pulizia, servizi informativi, attività di 

logistica, facility management, costruzione, mentre l’attività di archiviazione viene eseguita su siti 

di nostra gestione. 

 

Essendo le attività disseminate in modo capillare, l’impatto delle stesse sul territorio è 

assolutamente limitato sia per le modalità operative individuate di massimo rispetto dell’ambiente, 

sia per i piccoli nuclei di persone che le svolgono. Le sedi sono ubicate in aree a vocazione 

commerciale/artigianale. 

 

Nel corso dell’anno 2023 la gamma dei servizi offerti da Formula Servizi si è ampliata, e soprattutto 

sono aumentate le moli di lavoro, in particolare per il settore archiviazione documentale e logistica 

e per il settore Facility, che dal punto di vista ambientale è il più impattante tra quelli forniti, sia 

per il consumo di risorse energetiche dovuto all’uso dei mezzi, sia per la produzione di rifiuti, 

derivanti dalla sostituzione di componentistica elettronica e corpi illuminanti (prevalentemente 

neon), ma soprattutto dai rifiuti nei cantieri edili. 

 

Fatti salvi i rifiuti prodotti sui cantieri edili, e da lì direttamente smaltiti, la mole di rifiuti prodotti 

e stata comunque ridotta e non ha richiesto l’individuazione di un deposito temporaneo in quanto 

il volume stoccato è inferiore ai 10 m
3 e comunque nell’anno i rifiuti vengono avviati a recupero o 

smaltimento presso impianti autorizzati. 
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6 OGGETTO DELL'ANALISI E INDIVIDUAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

La descrizione dei servizi svolti è riportata nelle tabelle seguenti. Le tabelle riportano per ogni 

servizio effettuato, la tipologia di cantiere, una breve descrizione del servizio e gli aspetti 

ambientali connessi. In ragione dell'attività intrinseca svolta da Formula Servizi, qualsiasi servizio 

erogato è strettamente dipendente dalla attività del cliente, pertanto, gli aspetti ambientali 

evidenziati in ciascun cantiere sono individuati in considerazione delle specificità di servizio 

erogato e delle attrezzature/macchinari impiegati. Tale attività è condotta analizzando: le 

condizioni normali, anomale e di emergenza che ragionevolmente si possono verificare. Le 

condizioni operative anomale sono quelle condizioni che possono causare la presenza di ulteriori 

aspetti ambientali: tali aspetti derivano da condizioni operative che, sebbene non ordinarie, 

possono essere considerate prevedibili in relazione alle caratteristiche di svolgimento delle attività.  

Le condizioni operative di emergenza sono quelle condizioni che possono causare la presenza di 

ulteriori aspetti ambientali. Sono condizioni operative non prevedibili durante lo svolgimento delle 

attività. 

Per quanto riguarda le sedi si riporta anche una specifica tabella nella quale sono indicati gli aspetti 

ambientali applicabili, descritti nei capitoli successivi. 

 

Tipologia 

di 

servizio 

Tipologia di 

cantieri 
Descrizione servizio Aspetti Ambientali  

Servizi 

alberghieri 

Cucine e mense 

per comunità 

Attività di preparazione e distribuzione dei pasti. Il 

servizio è effettuato in strutture di proprietà del cliente 

il quale fornisce anche i prodotti e le attrezzature 

necessarie. 

Attività di distribuzione dei pasti all’interno di mense 

scolastiche. Il servizio è effettuato all’interno di 

strutture di proprietà del cliente il quale fornisce anche 

il cibo e le attrezzature necessarie. 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche, Risorse 

idriche 

Scarichi idrici, Rifiuti 

Sostanze pericolose, Impatto 

viario 

Uso della materia 

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: / 

Comunità socio-

assistenziali 

Attività di lavaggio, asciugatura e stiratura della 

biancheria delle persone ospitate nelle strutture socio-

assistenziali. Il servizio è effettuato in strutture di 

proprietà del cliente: i prodotti e le attrezzature 

possono essere sia di proprietà del cliente che di 

Formula Servizi. 

Attività di portierato sulle 24 ore 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche, Risorse 

idriche 

Rifiuti, Sostanze pericolose 

Impatto viario, Uso della 

materia 

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: / 

Tabella 6.1 – Servizi alberghieri 
  



  

Dichiarazione Ambientale 2025-2028- Dati al 31/12/2025      pag. 16 di 52 

Tipologia di 

servizio 

Tipologia di 

cantieri 
Descrizione servizio Aspetti Ambientali 

Servizi di 

pulizia 

Ambienti civili 

pubblici e 

privati 

Attività di pulizia uffici, spogliatoi, servizi igienici, 

ambienti scolastici. 

Il servizio è effettuato all’interno di strutture di 

proprietà del cliente mediante l’impiego di detergenti e 

di attrezzature manuali. Per ambienti particolarmente 

grandi o per determinate tipologie di pulizia sono 

impiegate anche attrezzature elettriche. 

Condizioni normali: 

Risorse idriche, Rifiuti 

Sostanze pericolose, Uso della 

materia 

Impatto viario 

Condizioni anomale: 

Sostanze pericolose, Uso della 

materia 

Condizioni di emergenza: / 

Ambienti 

sanitari 

Attività di pulizia stanze di degenza, ambulatori, sale 

operatorie, spazi comuni in strutture sanitarie. 

Il servizio è effettuato all’interno di strutture di 

proprietà del cliente mediante l’impiego di detergenti e 

di attrezzature manuali con metodologie a microfibre. 

Per ambienti particolarmente grandi o per determinate 

tipologie di pulizia sono impiegate anche attrezzature 

elettriche. 

Condizioni normali: 

Risorse idriche, Rifiuti 

Sostanze pericolose, Uso della 

materia 

Impatto viario 

Condizioni anomale: 

Sostanze pericolose, Uso della 

materia 

Condizioni di emergenza: / 

Strutture 

industriali 

alimentari  

Attività di pulizia delle aree produttive.  

Il servizio è effettuato all’interno di strutture di 

proprietà del cliente mediante l’impiego di detergenti e 

di attrezzature manuali ed elettriche. 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche, Risorse 

idriche 

Rifiuti, Sostanze pericolose, 

Impatto viario 

Uso della materia 

Condizioni anomale: 

Sostanze pericolose, Uso della 

materia 

Condizioni di emergenza: / 

Servizi di 

pulizia 

Strutture 

industriali 

Attività di pulizia delle aree produttive: raccolta rifiuti, 

pulizia pavimentazioni.  

Il servizio è effettuato all’interno di strutture di 

proprietà del cliente mediante l’impiego di detergenti e 

di attrezzature manuali ed elettriche. 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche, Risorse 

idriche 

Rifiuti, Sostanze pericolose 

Impatto viario, Uso della 

materia 

Condizioni anomale: 

Sostanze pericolose, Uso della 

materia 

Condizioni di emergenza: / 

Tabella 6.2 – Servizi di pulizia 

 

Tipologia di  

servizio 

Tipologia di 

cantieri 
Descrizione servizio Aspetti Ambientali 

Servizi di 

logistica 

Strutture 

Ospedaliere 

Logistica integrata ai servizi sanitari in strutture 

ospedaliere: trasporto di pazienti, pasti, farmaci, 

materiale economale, rifiuti.  

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Emissioni in atmosfera 

Immissione di rumore 

Sostanze pericolose 

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: / 

Magazzini Farmaci 
Gestione di magazzini farmaceutici per conto di 

ASL 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Emissioni in atmosfera 

Sostanze pericolose 

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: 

rischio incendio 

Area urbana 

Trasporto pasti per struttura sanitaria: presa in 

consegna dei pasti in appositi contenitori termici, 

trasporto con mezzo autorizzato e consegna al 

personale di strutture sanitarie periferiche.  

 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Emissioni in atmosfera 

Immissioni di rumore 

Impatto viario 

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: / 

Tabella 6.3 – Servizi di logistica 
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Tipologia 

di servizio 
Tipologia di cantieri Descrizione servizio Aspetti Ambientali 

Edilizia 

Costruzione opere 

edili 

Lavori stradali 

Acquedotti e fogne 

 

Realizzazione di opere edili, manutenzione 

strade, realizzazione di opere civili e idrauliche  

Condizioni normali: 

Rifiuti 

Risorse energetiche 

Risorse idriche 

Emissioni in atmosfera 

Rumore 

Impatto viario 

Sostanze pericolose 

Utilizzo di materiali 

 

Condizioni anomale: 

presenza di amianto 

Condizioni di emergenza: 

contaminazione del suolo, 

rischio incendio 

Facility 

Management 

Immobili di edilizia 

civile 

Servizi di installazione, riparazione e 

manutenzione di impianti 

Idro-termo-sanitari, elettrici, di condizionamento 

ed antincendio 
 

Condizioni normali: 

Rifiuti 

Risorse energetiche 

Emissioni in atmosfera 

Rumore 

Sostanze pericolose 

 

Condizioni anomale: 

presenza di amianto 

Condizioni di emergenza: 

contaminazione del suolo, 

rischio incendio 

Tabella 6.4 – Attività edilizia e Facility Management 

Tipologia di  

servizio 

Tipologia di 

cantieri 
Descrizione servizio Aspetti Ambientali 

Servizi 

culturali 

Musei, Teatri, 

Biblioteche 

 

Accoglienza e sorveglianza museale 

Assistenza in teatro 

(biglietteria, maschere, guardaroba) 

Gestione desk biblioteche 

 

Condizioni normali: 

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: / 

Musei, Biblioteche 

 

Restauro di pergamene materiali cartacei (attività 

di spolvero, lavaggio, integrazioni parti mancanti, 

ricostruzione copertine e rilegature)  

 

Condizioni normali: 

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: / 

Tabella 6.5 – Servizi culturali 

Tipologia di  

servizio 

Tipologia di 

cantieri 
Descrizione servizio Aspetti Ambientali 

Servizi di 

archiviazione 

documentale 

e 

digitalizzazio

ne 

Archivio cartaceo 

interno 

Gestione della documentazione cartacea (presa in 

carico, eventuale scansione, archiviazione, 

movimentazione)  

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: 

rischio incendio 

Archivi Enti Pubblici 

(Strutture 

Ospedaliere, Consigli 

regionali, ecc.) 

Gestione della documentazione cartacea (presa in 

carico, eventuale scansione, archiviazione, 

movimentazione) 

Condizioni normali: 

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: 

rischio incendio 

Laboratori adibiti alla 

digitalizzazione 

Digitalizzazione materiale cartaceo sia presso il 

cliente che all’interno dei nostri magazzini 

Condizioni normali:  

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: 

rischio incendio 

Tabella 6.6 – Servizi di archiviazione documentale e digitalizzazione 
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Tipologia di 

servizio 

Tipologia di 

cantieri 
Descrizione servizio Aspetti Ambientali 

Servizi 

informativi 

Uffici CUP e Call 

Center presso siti 

ASL Toscana 

Servizi di prenotazioni telefoniche per conto di 

ASL Toscane, svolti in immobili e uffici gestiti da 

ASL. Servizi di Call Center svolti in immobili e 

uffici gestiti da ASL 

Condizioni normali: 

Consumo materie ausiliarie 

(carta) 

Rifiuti urbani 

Condizioni anomale: / 

Condizioni di emergenza: / 

Tabella 6.7 – Servizi di CUP e Call Center 

Sede 
Tipologia di 

attività/impianti 
Aspetti Ambientali Riferimenti autorizzatori 

Forlì – via 

Monteverdi 

31 

Uffici 

Magazzino prodotti e 

attrezzature 

Deposito mezzi 

Lavaggio mezzi e 

attrezzature 

Rifornimento mezzi 

Impianto fotovoltaico 

Ricarica batterie per 

attrezzature elettriche 

Lavaggio materiali per 

pulizie (stracci, pannetti, 

microfibra, etc.) 

Depurazione acque di 

lavaggio 

Impianto di 

condizionamento 

Impianto termico 

Servizi igienici 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Scarichi idrici (reflui industriali in pubblica 

fognatura) 

Rifiuti 

Emissioni in atmosfera (centrale termica e 

FGAS) 

Immissioni di rumore 

Impatto viario 

Sostanze pericolose 

Presenza di amianto 

Uso di materia 

Condizioni anomale 

risorse energetiche 

rifiuti 

Condizioni di emergenza:  

Scarichi idrici 

Sversamento di sostanze pericolose 

Rischio incendio 

CPI per: 

• deposito mezzi 

• serbatoio interrato 

• centrale termica 

Per il rilascio del CPI è stata 

verificata l’idoneità del 

locale per la ricarica batterie 

 

Autorizzazione allo scarico 

di acque reflue industriali 

 

Autorizzazione comunale 

relativa a distributore di 

gasolio e serbatoio da 5 mc 

Forlì – via 

Monteverdi 

6/8/10 

Uffici 

Laboratorio restauro 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Scarichi idrici (solo civili, in pubblica 

fognatura) 

Rifiuti urbani 

Emissioni in atmosfera (centrale termica e 

FGAS) 

Impatto viario 

CPI per:  

• centrale termica 

 

 

Forlì – Via 

Maestri del 

Lavoro 5 

Magazzino Archiviazione 
Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

CPI per:  

• deposito carta 

 

Forlì – Via 

Maestri del 

Lavoro 3/33 

Magazzino Archiviazione 
Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

CPI per:  

• deposito carta 

 

Forlì – Via 

Donata Doni 

11 

Magazzino Facility e 

facchinaggio 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 
 



  

Dichiarazione Ambientale 2025-2028- Dati al 31/12/2025      pag. 19 di 52 

Sede 
Tipologia di 

attività/impianti 
Aspetti Ambientali Riferimenti autorizzatori 

Riccione 
Uffici 

e magazzino 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Scarichi idrici (solo civili, in pubblica 

fognatura) 

Rifiuti urbani 

Emissioni in atmosfera (FGAS) 

Impatto viario 

Condizioni di emergenza (magazzino): 

Scarichi idrici 

Sversamento di sostanze pericolose 

Rifiuti 

Rischio incendio 

- 

Ascoli Piceno Uffici 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Scarichi idrici (solo civili, in pubblica 

fognatura) 

Emissioni in atmosfera (FGAS) 

Rifiuti urbani 

- 

Roma Uffici 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Scarichi idrici (solo civili, in pubblica 

fognatura) 

Rifiuti urbani 

Emissioni in atmosfera (FGAS) 

Impatto viario 

- 

Ovada 
Uffici 

Magazzino 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Scarichi idrici (solo civili, in pubblica 

fognatura) 

Rifiuti urbani 

Emissioni in atmosfera (caldaia e FGAS) 

CPI per:  

deposito carta 

Cambiano Magazzino 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Scarichi idrici (solo civili, in pubblica 

fognatura) 

Rifiuti urbani 

Emissioni in atmosfera (caldaia e FGAS) 

CPI per: 

deposito materiali e imballi  

Broni Magazzino 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Scarichi idrici (solo civili, in pubblica 

fognatura) 

Rifiuti urbani  

Emissioni in atmosfera (FGAS) 

Condizioni di emergenza:  

Rischio incendio 

CPI per: 

• deposito carta e farmaci 

Forlì Via 

Anna Frank 
Deposito non presidiato / - 
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Sede 
Tipologia di 

attività/impianti 
Aspetti Ambientali Riferimenti autorizzatori 

Casalecchio 

di Reno – 

Via Del 

Lavoro  

Uffici* 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Scarichi idrici (solo civili, in pubblica 

fognatura) 

Emissioni in atmosfera (FGAS) 

Rifiuti urbani 

- 

Firenze Via 

Bonifacio 
Postazione co-working* / - 

Genova – 

Via Pier 

Domenico da 

Bissone 

Ufficio di rappresentanza 

non presidiato* 
/ - 

Milano – Via 

Colico 36 

20158 

Ufficio di cantiere (Man. 

Milano) 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Rifiuti urbani 

Emissioni in atmosfera (FGAS) 

- 

Ravenna – 

Vi G. Di 

Vittorio 72 

Ufficio di cantiere (Man. 

Ravenna) 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Rifiuti urbani 

Emissioni in atmosfera (FGAS) 

 

Modena – 

Via Pio 

Donati 

Deposito non presidiato 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Rifiuti urbani 

- 

Cavriago – 

Via Luciano 

Lama 

Ufficio* 

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Rifiuti urbani 

Emissioni in atmosfera (FGAS) 

- 

Torino - Via 

Evangelista 

Torricelli  

Ufficio*  

Condizioni normali: 

Risorse energetiche 

Risorse idriche (da acquedotto) 

Rifiuti urbani 

Emissioni in atmosfera (FGAS) 

- 

*aspetti ambientali non direttamente governati, in quanto è un ufficio all’interno della sede di un’altra azienda 

Tabella 6.8 – Aspetti ambientali connessi alle sedi 
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6.1 Materie prime 

L’azienda, svolgendo attività di servizi, ad eccezione dei lavori edili, non ha materie prime oggetto 

di lavorazione che impattano in modo significativo da un punto di vista economico. Da bilancio le 

principali materie prime incidono come segue: 
 

Servizio Materie prime 

Costo materie 

prime sul 

fatturato del 

settore 2025 

Servizi alberghieri Derrate alimentari 0,29 % 

Servizi di pulizia 
Prodotti per la pulizia 

Attrezzature 
4,85% 

Edilizia Materiale edile 21,87 % 

Facility Management Ricambi 1,59% 

Servizi culturali 
Documentazione 

cartacea 
2,03 % 

Servizi logistica, 

informativi e di 

archiviazione documentale 

Scatoloni, carta 

Etichette 
0,52% 

Tabella 6.1.1 – Incidenza costo materie prime sul fatturato del  

settore  

 

Prodotto 
Quantità 

(kg) 
Marchio ecolabel 

Veline per scopatura 1.407 Si 

Spugne 44 No 

Dischi abrasivi 146 No 

Panni (mop, microfibre, tnt) 14.582 No 

Carta Servizi CUP 25.254 Si 

Tabella 6.1.2 – Materiali utilizzati per il servizio di pulizia e gestione CUP  

anno 2025 
 

Per questo motivo si è scelto di utilizzare un prodotto con marchio ECOLABEL, in modo da avere 

garanzia del minimo impatto sull’ambiente nella fabbricazione del prodotto stesso. Anche la carta 

impiegata per i servizi CUP è marchiata ECOLABEL 

 

6.2 Materie ausiliarie 

Per materie ausiliarie si intendono tutti i prodotti necessari ad effettuare le attività di servizio 

svolte dall’azienda. 

Per quanto riguarda la carta riciclata utilizzata, nella tabella seguente si riportano i dati dell’ultimo 

triennio. 

 

Nel 2025 la gestione delle materie 

prime del settore cleaning è stata 

particolarmente oculata, grazie 

alla ricerca di nuovi fornitori e al 

sempre maggiore controllo nell’uso 

dei materiali. 

Negli altri settori i costi sono per lo 

più in linea con quelli dell’anno 

precedente. Fanno eccezione un 

incremento 1,5 punti percentuali 

rispetto al 2024 (0,50%) nel 

settore servizi culturali (su cui 

incide l’acquisto dell’abbigliamento 

per il personale all’inizio dei servizi 

teatrali a Faenza e Bagnacavallo) e 

una piccola riduzione di circa quasi 

un punto percentuale rispetto al 

2024 (1,14%) nel settore logistica, 

dovuto alle contingenze del 

servizio.  

 

 

 

Le veline per scopatura sono un 

prodotto usa e getta utilizzato per 

raccogliere polvere dalle 

pavimentazioni. L’uso ha 

comportato un notevole 

miglioramento della condizione 

lavorativa, rispetto al tradizionale 

sistema con scopa e paletta, ma ha 

ovviamente come conseguenza 

una considerevole produzione di 

rifiuto.  
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Tipologia 
N° pezzi                                 

2023 

Kg                                      

2023 

N° pezzi                                 

2024 

Kg                                      

2024 

N° pezzi                                 

2025 

Kg                                      

2025 

Buste riciclate 11x23 1000 6 1000 6 300 4 

Biglietti da visita 900 0,75 3.100 2,58 600 0,50 

Biglietti di Natale Clienti - - 600 36 500 30 

Calendari/carta FSC 900 1080 8.000 9,60 7000 920 

Bilancio di Sostenibilità/carta FSC 400 127,2 500 225 200 120 

Risme carta riciclata/FSC/ECOLABEL per 

uffici 80g/m2 
1618  (risme) 4.036,59 1.870 4.357 1.488 3.466,97 

Risme carta A4 tipo Acid Free per cantieri 

Ecolabel 75 g/m2 
429  (risme) 1.002,25 - - - - 

Risme carta A4 tipo “acid free” Ecolabel 

per commessa CUP Toscana   75 g/m2 
9.977 (risme) 23.308,77 9.910 23.090 10.839 25.254,54 

Rotoli calcolatrici 980 120,54 250 31 120 14 

Brochure Company Profile carta FSC 

certificata 
200 23.8 - - 500 59,50 

Brochure Cleaning carta riciclata - - - - 300 10 

Blocco Appunti - - - - 500 118 

Quaderni FSC - - - - 500 75 

Totali  29.705  27.757  30.072 

Tabella 6.2.1 – Utilizzo di carta FSC o riciclata 

 

La quantificazione dei kg per “oggetto” stampato risente del n° di copie andate in stampa e del 

n° di pagine del documento che può variare da anno a anno. Nello specifico il 2025 è stato in 

piccola parte condizionato dalle celebrazioni del “cinquantesimo”, ricorrenza che ha visto una 

stampa speciale di quaderni e blocco appunti (193 kg).  

Nel medesimo anno si è reso necessario andare in stampa anche dei fascicoli company profile e 

broceur cleaning necessari alla ns. partecipazione in alcune fiere di settore; la quantità stampata 

soddisfa le necessità per 2 annualità (70kg). 

L’uso della carta in risme complessivamente aumenta (2.315 kg), ma principalmente in virtù della 

crescita del fabbisogno dell’attività di sportello prenotazioni CUP Toscana (+9,37%), mentre 

diminuisce l’utilizzo di carta negli uffici (-20%), anche grazie all’utilizzo del nuovo gestionale che 

garantisce una gestione documentale maggiormente digitalizzata e che quindi riduce il consumo 

di carta per le stampe.  

Cresce significativamente, rispetto al 2024, l’acquisto di carta caratterizzata da un alto livello di 

certificazioni quali FSC, ECOLABEL e provenienza da processi di riciclo. 

 

6.3 Macchinari e mezzi impiegati 

Nel 2025 Formula Servizi Soc. Coop. ha continuato a rinnovare il proprio parco veicolare con mezzi 

ibridi dedicati a spostamenti all’interno dei centri urbani, o alimentati a gasolio, ma di ultima 

generazione (EURO 6). 

Nel maggio 2025 si è interrotto l’appalto relativo alla pulizia dell’aeroporto di Bergamo, mentre 

sono iniziate due nuove importanti commesse: ovvero l’Ancona International Airport (febbraio 

2025) e la convenzione di Roma Metropolitana (con l’adesione del primo comune aderente ad 

agosto 2025), che ha comportato delle consistenti variazioni di fatturato e dei consumi del settore 

Cleaning. 

Difatti, il consumo dei detergenti è parzialmente aumentato rispetto al 2024, in virtù della 

variazione delle commesse sopra descritte e della decisione di utilizzare. 

A sottolineare l’attenzione agli impatti ambientali anche quando si effettuano gli acquisti delle 

attrezzature, si evidenzia che i carrelli di servizio utilizzati negli appalti di igiene all’interno delle 

strutture ospedaliere sono carrelli che il produttore, Falpi Spa, ha certificato EPD, costruiti con 

materiali riciclati (acciaio e plastica).  
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7 ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

L’analisi e la valutazione degli aspetti ambientali individuati, condotta nei paragrafi che seguono, 

è stata suddivisa in relazione al grado di controllo che l’organizzazione e in grado di esercitare 

sugli aspetti precedentemente individuati. In particolare gli aspetti ambientali sono stati suddivisi 

in: 

- aspetti ambientali diretti, quando l’organizzazione è l’unico soggetto che interviene 

nell’aspetto ambientale e pertanto ne ha il controllo gestionale - operativo totale; 

- aspetti ambientali indiretti, quando l’organizzazione condivide l’aspetto ambientale con 

almeno un altro soggetto e conseguentemente non ne ha il controllo gestionale – operativo totale. 
 

In relazione a queste tipologie di aspetto ambientale sono state applicate due metodologie di 

valutazione differenti per determinare la significatività degli aspetti stessi, descritte nella 

procedura PGA01 Misurazione e valutazione aspetti ambientali. 

 

La metodologia utilizzata per determinare la significatività degli aspetti ambientali diretti 

si basa sulla valutazione di cinque parametri distinti: 

- Frequenza, 

- Gravità, 

- Rilevabilità, 

- Conformità legislativa 

- Sensibilità territoriale 

sulla base dei quali viene calcolata la priorità ambientale. 

 

La metodologia utilizzata per determinare la significatività degli aspetti ambientali indiretti 

si basa sul livello di controllo. 
 

Tali valutazioni, i cui risultati sono riportati nel presente rapporto, sono eseguite annualmente, 

utilizzando i dati sempre aggiornati all’ultimo anno di riferimento: in tal modo, e possibile verificare 

le variazioni che si possono presentare in seguito a modifiche strutturali/impiantistiche o gestionali 

cosi come quelle intervenute nell’ambiente esterno e che influenzano l’attività svolta, rispetto 

all’anno precedente. 

 

Il Climate Change in atto assume sempre più un ruolo vincolante nella gestione delle attività 

dell’impresa, in alcuni casi con impatti di tipo ambientale, in altri organizzativi, ma comunque in 

entrambi i casi con ricaduta economica. In particolare: 

- Maggiori consumi energetici per il raffrescamento degli ambienti, sia dedicati ad attività 

impiegatizia, sia ad attività di conservazione merci a temperatura controllata (p.es. farmaci); 

- Produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici, che risulta inferiore per troppo calore; 

- Rallentamento delle attività edili per normativa di tutela dei lavoratori nei mesi estivi; 

- Gestione immobili: intensificazione di interventi manutentivi a tetti, grondaie e scoli per evitare 

danni in caso di eventi catastrofici (bombe d’acqua) 

- Costruzioni green: formazione e studio per l’acquisizione di competenze finalizzate alla 

realizzazione di costruzioni green  
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Aspetto ambientale Presente Significativo Commento 

Risorse 

Energetiche 
Sì Sì 

Settore Facility 

(carburanti) 

Risorse idriche Sì Sì 
Consumo risorsa idrica 

settore pulizie 

Sostanze 

pericolose 
Sì No 

 

Rifiuti prodotti Sì Si Settore Facility 

Scarichi idrici Sì No  

Emissioni in 

atmosfera 
Sì No 

 

Rumore esterno Sì No  

Impatto viario Sì No  

Amianto No No  

Uso delle risorse/ 

materiali utilizzati 
Sì No 

 

Biodiversità Sì No  

Tabella 7.1 – Riepilogo degli aspetti ambientali diretti 

 

7.1  Risorse energetiche 
Le risorse energetiche sono impiegate in tutti servizi svolti dalla cooperativa in quanto ogni attività 

in cantiere prevede o l’impiego di attrezzatura dotata di alimentazione oppure, anche quando sono 

utilizzate attrezzature manuali, si utilizza la risorsa energetica per l’illuminazione dei locali. 

L’impiego di energia elettrica nei cantieri di lavoro è previsto in sede di contratto con il cliente ed 

il relativo consumo non è al momento contabilizzabile perché non si dispone di allacci privati alla 

rete. 

Per quanto riguarda le sedi, le risorse energetiche sempre utilizzate sono il metano per 

riscaldamento (non per tutte) e l’energia elettrica, usata fondamentalmente per l’illuminazione 

dei locali o per le pompe di calore. 

Sono inoltre impiegati per autotrazione: 
− diesel; 
− benzina; 
− metano. 
 

In tabella 7.1.1 sono riportati i consumi relativi al periodo 2023 - 2025 in tonnellate equivalenti 

di petrolio (T.E.P.
1

) e MWh, relativi sia alla sede di Forlì, sia alle unità locali. 

Tipo di fonte 
2023 2024 2025 

T.E.P. MWh T.E.P. MWh T.E.P. MWh 

Energia 

elettrica 
88,69 474,26 109,97 588,10 153,39 613,55 

Metano per 

riscaldamento 
29,57 158,12 22,50 120,31 23,09 123,52 

Consumi per 

autotrazione 
398,33 2.130,08 395,09 2.112,77 398,66 2.132,86 

 di cui Diesel 377,71 2.019,82 363,23 1.942,38 366,86 1.962,72 

di cui Benzina 19,65 105,08 30,25 161,74 29,09 155,64 

di cui Metano 

per 

autotrazione 

0,97 5,17 1,62 8,65 2,71 14,50 

Totale 516,58 2.762,46 527,56 2.821,18 575,14 2.869,93 

Tabella 7.1.1 – Consumo risorse energetiche in T.E.P.  

 

1 I dati sulle risorse energetiche sono stati convertiti tutti sia in T.E.P. sia in MWh (come previsto dal regolamento EMAS) 

per uniformare l’unità di misura e poterli comparare. Nel glossario sono riportati i fattori di conversione per ciascun tipo di 

risorsa. 

Nella tabella a lato 

sono riportati gli 

aspetti ambientali 

diretti individuati in 

relazione ai servizi 

svolti e descritti in 

maniera puntuale nei 

capitoli successivi, nei 

quali è valutata anche 

la significatività. Nel 

caso di aspetti 

ambientali presenti e 

significativi si 

individuano gli 

indicatori chiave nel 

capitolo 7.10.  
 

 

I dati della tabella sono stati 

aggiornati per tutto il triennio a 

seguito di ricontrollo.  

Si conferma incremento del 

consumo di energia elettrica sia 

per aumento delle sedi che 

maggior impiego dei sistemi di 

climatizzazione.  

Il consumo di gas naturale 

(metano) per riscaldamento 

risente dell’andamento delle 

temperature esterne. 

I consumi per autotrazione 

dimostrano un andamento 

costante nei tre anni. 
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Grafico 7.1.1 – Ripartizione percentuale dei T.E.P. – anno 2025 
 

A questi consumi devono essere sommati i consumi di energia elettrica dovuti alla ricarica di mezzi 

elettrici o plug-in hybrid, che nel 2025 sono stati pari a 10.267,04 KWh sulle colonnine della sede 

di Via Monteverdi 31 Forlì e Riccione e 1.770,9 KWh su colonnine di ricarica pubbliche. 

 

L’energia elettrica prodotta dagli impianti fotovoltaici posizionati sulle sedi di Forlì e di Riccione 

viene immessa direttamente in rete e nel corso di questi anni è stata: 
 

Sede 2023 2024 2025 
di cui in autoconsumo 

nel 2025 

Forlì (MWh) 70,619 60,280 54,375 36,166 (66%) 

Riccione (MWh) 10,164 13,057 13,069 9,954 (76%) 

Tot. Energia 80,783 73,337 67,444 46,120 

Tabella 7.1.4 – Produzione energia elettrica da impianti 

fotovoltaici e quota in autoconsumo per l’anno 2025 

Sede 
2023 2024 2025 

T.E.P. MWh T.E.P. MWh T.E.P. MWh 

Via 

Monteverdi 

31 Forlì 

22,22 88,89 29,61 118,45 40,14 160,56 

Via 

Monteverdi 

6B Forlì 

17,07 68,28 18,81 75,22 21,12 84,48 

Magazzino 

via maestri 

del lavoro 

5/7 Forlì 

0,26 1,04 0,20 0,80 0,25 1,03 

Magazzino 

via maestri 

del lavoro 

3/33 Forlì 

- - - - 0,64 2,56 

iccione 10,90 43,59 11,72 46,85 11,10 44,40 

Ascoli Piceno 4,09 16,32 4,56 18,21 5,14 20,57 

Ovada 14,56 58,21 12,69 50,72 12,81 51,23 

Guidonia 6,85 27,39 6,65 26,58 - - 

Cambiano 

(TO) 
35,00 139,99 38,05 152,18 38,75 155,02 

Via Cardano 

uffici 
5,63 22,31 2,20 8,70 - - 

Roma uffici 2,06 8,24 2,28 9,10 2,37 9,35 

Via Donata 

Doni 

magazzino 

- - 1,3 5.20 1,23 4,95 

Broni - - 19,02 76,09 19,85 79,40 

Totale 118,64 474,26 147,09 588,07 153,40 613,55 

Tabella 7.1.5 – Consumo energia elettrica per le sedi 

 

22%

4%

74%

Energia elettrica

Metano per
riscaldamento

Consumi per
autotrazione

Nel 2025 la produzione di energia 

elettrica è stata leggermente 

inferiore nell’impianto di Forlì 

(impianto del 2006) mentre 

pressoché sovrapponibile rispetto 

all’anno precedente a Riccione 

(impianto del 2014 e diversa 

esposizione).  

La vetustà dell’impianto ha portato a 

ragionamenti sull’efficienza e la 

possibilità di sostituzione, come 

indicato negli obiettivi aziendali. Nel 

sito di Riccione è maggiore anche 

l’autoconsumo, perché la produzione 

avviene maggiormente nelle ore di 

funzionamento degli impianti.  

La produzione di energia elettrica con 

i pannelli fotovoltaici, ha permesso di 

non immettere nel 2025 in atmosfera 

CO2 pari a circa 23,38 tonnellate. 

Dall’avvio degli impianti a tutto il 

2025, il risparmio totale di CO2 è 

stimato in circa 613,83 ton. 
I dati della tabella sono stati 

aggiornati per tutto il triennio a 

seguito di ricontrollo.  

Nel 2025 si è registrato quasi 

ovunque un generale aumento dei 

consumi elettrici in gran parte dovuto 

ai consumi per la climatizzazione 

estiva. 

Nella sede di Forlì, dopo più di due 

anni di lavori di ristrutturazione, il 

2025 è stato il primo anno in cui tutto 

l’immobile è stato utilizzato, mentre 

negli anni precedenti ne veniva 

utilizzato solo la metà. 

Seppur minimo, ha avuto un impatto 

sul consumo totale del 2025 anche il 

nuovo magazzino di Via Maestri del 

lavoro 3/33 a Forlì, pur essendo in 

ristrutturazione. 
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Sede 2023 2024 2025 

Forlì Monteverdi 31  B B B 

Forlì Monteverdi 6B E E D 

Riccione A A A3 

Ascoli Piceno B B A2 

Tabella 7.1.6 – Classi energetiche sedi di proprietà 

 

Sede 
Classe 

energet. 

n° 

addetti 

2025 

Consumi 

sede 

MWh 

consumi 

pro-capite 

MWh 

 

M2 

uffici 

d
i 
p
ro

p
ri
e
tà

 

Via Monteverdi 31 Forlì B 55 160,56 2,92 2281 

Via Monteverdi 6B Forlì D 48 84,48 1,76 1017 

Via Maestri del Lavoro 

5/7 Forlì 
n.a.* 0 1,03 n.a. - 

Via Maestri del Lavoro 

3/33 Forlì 
n.a.* 0 2,56 n.a. - 

Riccione A3 12 44,40 3,70 549,68 

Ascoli Piceno A2 6 20,57 3,43 377,47 

in
 l
o
c
a
z
io

n
e
 

Ovada G 7 51,23 n.a. - 

Cambiano E 34 155,02 n.a. - 

Roma uffici n.d. 5 9,35 1,87 287,22 

Via Doni Magazzino n.d. 0 4,95 n.a. - 

Broni n.d. 4 79,40 n.a. - 

TOTALE - 171 613,55 - 4.512 

Tabella 7.1.7 – Consumi pro-capite sedi  

*locali senza impianti termici 

 

 

7.2 Risorse idriche   

Il consumo di risorse idriche è: 

● stimato per quanto riguarda quello relativo alle attività svolte in cantiere; 
● reale per quanto riguarda quello relativo alle sedi. 
 

Il consumo idrico dei cantieri non può essere determinato attraverso una contabilizzazione 

analitica in quanto i servizi svolti dalla cooperativa prevedono, in sede di contratto, la disponibilità 

della risorsa da parte del cliente. È stato tuttavia possibile stimare il consumo idrico utilizzando 

specifici indicatori per le seguenti principali attività: 

- lavaggio dei pannetti in microfibra, mediante installazione iniziale dei contalitri su alcune 

lavatrici impiegate per il lavaggio, al fine di valutare tali consumi; successivamente tali valori 

forniti dai contalitri sono stati utilizzati per la stima dei consumi totali; 

- servizio di pulizia delle strutture industriali alimentari, mediante una stima del tempo di 

durata del lavoro (per un totale di circa 266 ore lavorate al mese) e della potenza della idropulitrice 

utilizzata; 

- servizio di pulizia in cui si impiegano detergenti (dei quali sono monitorati i consumi per 

singolo prodotto), mediante il calcolo delle percentuali di diluizione dei prodotti utilizzati; 

Si riportano i consumi pro capite per 

le sedi destinate ad attività 

impiegatizia e per quelle non 

presidiate o destinate a magazzino 

senza impianto di riscaldamento per 

le parti utilizzate. 

I consumi delle sedi sono 

condizionati dalla presenza di sale, 

ampi spazi comuni, locali server, 

che nelle sedi grandi vengono 

“nascosti” dalla presenza di molti 

addetti, mentre nelle sedi piccole, 

anche se di classe energetica alta, 

emergono con valori significativi. 

Nelle sedi operative, come Ovada, 

Cambiano e Broni, i consumi 

comprendono anche le 

apparecchiature di produzione 

(locali server, celle frigorifere) e 

l’illuminazione dei magazzini, 

pertanto il dato non può essere 

parametrato agli addetti. 

Nella tabella sono riportate le sedi 

di proprietà adibite ad uffici e le 

relative classi energetiche. Per la 

sola sede di Via Monteverdi 31 a 

Forlì è presente anche un 

magazzino. Le variazioni sono 

dovute a cambiamenti normativi e 

conseguente aggiornamento. 
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L’acqua per le attività edili non è stata contabilizzata, in quanto spesso gli allacci son in capo 

all’Ente Appaltante. 
 

 

Nella tabella seguente è riportato il quadro riassuntivo di tali consumi idrici stimati (in mc) nei 

cantieri nel periodo 2023 – 2025. 

Consumi idrici nei 

cantieri  2023 2024 2025 

Totale (mc) 22.018 24.271 25.937 

Tabella 7.2.1 – Consumo totale (stimato) di risorse 

idriche nei cantieri 

 

Le attività più significative dal punto di vista del consumo idrico sono relative a: 

• lavaggio dei pannetti in microfibra pari a 18.595 m3 (+3,4% rispetto all’anno precedente) 

• diluizione dei detergenti pari a 4.227 m3 (+32,52% rispetto all’anno precedente). L’incremento 

è principalmente dovuto all’aumento dell’utilizzo del Biospot (su richiesta di alcuni ospedali), 

che comporta un maggiore consumo di acqua utile alla costituzione del prodotto (1 compressa 

per 3 lt di acqua). 

 

Si riporta nella tabella seguente la stima del risparmio conseguito di acqua e di prodotto 

detergente in tutti i luoghi in cui è stato utilizzato il sistema con microfibra al posto del metodo 

tradizionale. Nella tabella, per determinare il risparmio annuale di acqua ottenuto con il sistema 

a microfibra, si è stimato l’ipotetico consumo di risorse idriche in caso di applicazione del metodo 

tradizionale sulle stesse superfici. Il dato, in discreta crescita nel 2025, è dovuto all’acquisizione 

dell’appalto di pulizie dell’aeroporto di Ancona e, in misura minore, alla partenza della commessa 

di Roma Metropolitana. 

 
 Anno 2023 

(superficie pulita con microfibra = 

683.689 mq) 

Anno 2024 
(superficie pulita con microfibra = 

827.470 mq) 

Anno 2025 
(superficie pulita con microfibra = 

893.006 mq) 

 Acqua 
(litri/anno) 

Prodotto 
(litri/anno) 

Acqua 
(litri/anno) 

Prodotto 
(litri/anno) 

Acqua 
(litri/anno) 

Prodotto 
(litri/anno) 

SISTEMA 

MICROFIBRA 
15.822.545 75.345 17.979.508 85.617 18.595.423 88.550 

METODO 

TRADIZIONALE 
91.544.723 678.109 104.024.288 770.550 107.587.807 796.946 

RISPARMI 

ANNUALI 
75.722.178 602.764 86.044.879 684.934 88.992.383 708.397 

Tabella 7.2.2 – Confronto fra metodo tradizionale e microfibra 
 

 

 

Nella tabella seguente è riportato l’indicatore di prestazione del risparmio di risorse idriche 

associato all’utilizzo del metodo con microfibra al posto del sistema tradizionale negli stessi 

cantieri. 

 

Indicatori di consumo 

risorse idriche 
2023 2024 2025 

Risparmi annuali utilizzando il 

sistema con microfibra al 

posto del metodo tradizionale 

Ra 

75.722.178 86.044.789 88.992.383 

Fatturato totale settore igiene 

Fi 
43.261.827 49.000.255 50.844.379 

Indicatore Risparmio 

Idrico Ri = Ra/Fi 
1,75 1,76 1,75 

Tabella 7.2.3 – Indicatore di risorse idriche associato all’utilizzo della 

microfibra 

 

Nel 2025, a fronte dei nuovi contratti con 

l’aeroporto di Ancona e la partenza della 

commessa di Roma Metropolitana, sono cresciuti 

i m2 puliti con sistema a microfibra e i relativi 

consumi di acqua.  

Nonostante l’ulteriore 

estensione dell’utilizzo della 

microfibra nelle attività di 

pulizia, l’aumento del 

fatturato rispetto al 2024 ha 

portato a un piccolo 

decremento dell’indicatore, 

comunque in linea con gli anni 

precedenti. 
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Nella tabella seguente sono riportati i consumi di acqua relativi alle sedi nel periodo di riferimento, 

riconducibili principalmente a: lavaggio automezzi (solo Forlì, Monteverdi 31), servizi igienici e 

pulizia sedi. 

 

Sede operativa 
2023 

mc 

2024 

mc 

2025 

mc 

Forlì Via Monteverdi 31 269 406 663 

Forlì Via Monteverdi 6B   277 292 311 

Via Donata Doni - - 57 

Riccione* 159 195 135 

Ascoli Piceno 45 37 35 

Ovada 62 48 56 

Guidonia Dato ND Dato ND - 

Cambiano (TO) 265 236 594 

Via Cardano uffici 241 112 - 

Roma Uffici Dato ND Dato ND Dato ND 

Broni - 32 151 

Totale 1.318 1.358 2.002 

*la sede è utilizzata sia da personale di Formula Servizi che di Formula Servizi  

alle persone  

Tabella 7.2.4 – Consumo risorse idriche nelle sedi operative 

 

 

7.3 Scarichi idrici 

 

Gli scarichi idrici generati nei cantieri di lavoro non sono sotto il controllo gestionale di Formula 

Servizi in quanto sono di titolarità del cliente. La loro classificazione dipende dalla tipologia di 

cantiere in cui si generano: le attività di pulizie svolte in ambienti civili (uffici, scuole, etc.) 

originano scarichi di tipo domestico, mentre l’attività di pulizia in ambienti industriali possono 

comportare la produzione di scarichi di tipo industriale. In ogni caso l’azienda effettua i propri 

scarichi nei punti indicati dal cliente. A livello contrattuale l’azienda comunica al cliente la tipologia 

di scarico derivante dalla propria attività e il punto in cui si effettuano: qualora tali elementi non 

siano conformi con l’eventuale autorizzazione rilasciata al cliente, quest’ultimo è tenuto a darne 

comunicazione a Formula Servizi.  Nei cantieri edili non sono generalmente presenti scarichi idrici. 

Per quanto riguarda le sedi gli scarichi idrici sono solamente di tipo civile. Solamente presso la 

sede di Forlì è presente uno scarico in fognatura di acque reflue industriali, provenienti dalle aree 

dell’autolavaggio mezzi aziendali e del distributore carburante. 

Nella tabella seguente si riportano i dati relativi alle analisi in uscita dalla rete delle acque nere 

(punto di scarico autorizzato). 

PARAMETRI ANALIZZATI 

VALORI 

Regolam.  

comunale 

fognatura 

(mg/L) 

RISULTATO 

ANALISI 

Anno 2023 

(mg/L) 

(scarico 

finale) 

RISULTATO 

ANALISI 

Anno 2024 

(mg/L) 

(scarico 

finale) 

RISULTATO 

ANALISI 

Anno 2025 

(mg/L) 

(scarico 

finale) 

Solidi sospesi totali  200 11 n.r <5 n.r <5 

Tensioattivi totali 4 n.r <0,5 n.r <0,2 n.r <0,2 

BOD5 250 18 n.r <5 n.r <5 

COD 500 46 12 10 

Idrocarburi totali 

I.R/Oli minerali I.R 
10 n.r <2 n.r <0,03 n.r <0,03 

Fosforo totale 10 6,4 0,6 0,6 

# valori sotto la soglia di rilevabilità della metodica di analisi utilizzata 

Tabella 7.3.1 – Analisi acque di scarico (sede di Forlì) 

Nel 2025 il consumo è decisamente 

incrementato rispetto al 2024 nelle sedi di: 

• Forlì Via Monteverdi 31 per via dello 

spostamento degli uffici del Facility 

(prima in Via Cardano), presenti per 

tutto l’anno (a differenza del 2024, in 

cui sono stati presenti per solo 5 mesi) 

• Broni per via di una manutenzione 

straordinaria all’impianto antincendio 

che ha previsto lo svuotamento ed il 

successivo ripristino del serbatoio 

• Cambiano per via di una perdita 

all’impianto idrico 

Ad esclusione dei consumi di acqua per le 

attività di cleaning, che sono stimate in 

quanto avvengono presso i Committenti, 

le sedi e i magazzini hanno un consumo 

riferito quasi esclusivamente agli usi civili. 

L’attività condotta sul depuratore, sia 

in termini di gestione che di 

manutenzione, si continua a 

dimostrare efficace al fine del 

mantenimento dei parametri al di sotto 

del valore di legge. 
Le analisi eseguite internamente per il 

controllo degli scarichi hanno dato 

valori entro i limiti di legge. 
Nel 2025 non sono stati necessari 

interventi manutentivi che hanno 

prodotto rifiuti. Semestralmente 

vengono eseguite anche analisi dello 

scarico refluo separatamente tra 

depuratore e scarico a valle del 

distributore di carburante. 
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È presente la planimetria aggiornata delle reti fognarie (acque nere), allegata alla autorizzazione 

allo scarico. Tale autorizzazione comprende gli scarichi provenienti dalle aree soggette alla 

normativa sulle acque di prima pioggia, che pertanto allo stato attuale non necessitano di 

un’ulteriore autorizzazione. 

 

7.4 Rifiuti prodotti 

 

I principali rifiuti prodotti nei cantieri di lavoro sono classificabili, secondo la normativa vigente, 

come rifiuti assimilati agli urbani, ad eccezione di quelli prodotti nei cantieri edili. 
 

Tali rifiuti, esclusi quindi quelli dell’edilizia, sono conferiti nei più vicini punti di raccolta predisposti 

dal relativo gestore del servizio; non essendo possibile determinarne in maniera puntuale la reale 

produzione, per poterne stimare il quantitativo annuo sono stati considerati tutti i quantitativi di 

prodotti acquistati e il relativo peso delle confezioni/unità. La quota di materiali di consumo 

acquistati è infatti importante per determinare l’ammontare dei rifiuti che si possono generare in 

seguito all’utilizzo. Nello specifico sono state considerate le confezioni di polietilene, le garze, i 

panni, le spugne e i sacchi per i rifiuti. Attraverso il peso di tali materiali è stato determinato il 

quantitativo di rifiuto conferito al sistema urbano di raccolta; nella tabella seguente si riportano i 

dati così stimati. 

 

Tipologia 
Anno 2023 

(kg) 

Anno 2024 

(kg) 

Anno 2025 

(kg) 

Confezioni in 

polietilene PE 
12.113 11.136 14.397 

Garze di pulizia 15.734 7.380 1.407 

Panni per la pulizia 8.493 5.394 14.582 

Spugne 1.912 243 44 

Sacchi per rifiuti  

(polietilene riciclato) 
54.742 78.734 31.119 

Totale 92.994 102.887 61.549 

Tabella 7.4.1 – Stima dei quantitativi di rifiuti solidi urbani prodotti 
 

 

Anno 
Rifiuti non 

prodotti (in kg) 

Fatturato 

(mln di €) 

Rnp= rifiuti non prodotti 

settore igiene 

(kg)#/fatturato settore 

igiene (milioni €) 

2023 2.305 43,3 53,23 

2024 2.063 49 42,10 

2025 1.166 50,8 22,93 

Tabella 7.4.2 – Andamento dell’indicatore Rnp 

 

In linea generale l’andamento dell’acquisto dei materiali di consumo può variare anche in base 

alle opportunità di acquistare determinati prodotti in base alla contingenza aziendale del momento 

o alla consistenza del fatturato e non necessariamente alle esigenze di cantiere. 

 

Oltre ai rifiuti prodotti dalle attività di igiene e ai rifiuti urbani prodotti nelle sedi, i servizi di Facility 

Management hanno comportato la produzione di numerose tipologie di rifiuti, connesse con i 

diversi servizi. 

 

Nel 2025 si è cercato di mantenere 

una gestione oculata delle materie 

prime del settore cleaning e delle 

scorte nei magazzini di cantiere, 

motivo per il quale l’acquisto di alcune 

tipologie di prodotti (come le garze, le 

spugne e i sacchi) è diminuito rispetto 

al 2024.  

L’incremento del consumo delle 

confezioni in polietilene è derivato 

dalla scelta di utilizzare come misura 

preventiva, per uno dei clienti più 

importanti del cleaning sanitario, 

principalmente prodotti 

detergenti/sanificanti in bottiglia 

anziché in fusto, questo per evitare la 

possibile creazione di biofilm 

all’interno delle bottiglie pluriuso, 

potenzialmente rischioso per la 

proliferazione e contaminazione 

batterica. 

Questa scelta ha ovviamente avuto 

un impatto considerevole sulla 

mancata produzione di rifiuti, il cui 

indicatore si è pressoché dimezzato 

rispetto al 2024. 
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Il quantitativo e la tipologia dei rifiuti speciali prodotti, nel periodo 2023–2025, sono riportati in 

tabella seguente.  

 

Rifiuti prodotti in attività manutentive (fatturato annuo settore 13.981.761,32) 

Fatturato del settore 2024: 14.998.756 - Fatturato 2023: 12.613.549 

Tipologia EER 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) Destinazio

ne 
2023 2024 2025 

Pitture e vernici di scarto contenenti solventi organici e altre 

sostanze 
080111* 1.001 0 148 R 

Pitture e vernici di scarto contenenti solventi organici e altre 

sostanze 
080111* - - 185 D 

Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 

08 03 17 
080318 60 40 90 R 

Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 140601* 0 0 2 R 

Imballaggi in carta e cartone 150101 300 305 100 R 

Imballaggi in plastica 150102 280 0 1.220 R 

Imballaggi in legno 150103 0 4.150 1.860 R 

Imballaggi misti 150106 1.290 4.450 8.160 R 

imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 

contaminati da tali sostanze 
150110* 0 0 455 R 

Assorbenti contaminati da materiali pericolosi 150202* 120 40 50 D 

Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 

diversi da quelli di cui alle voci 15 02 02 
150203 40 0 0 D 

componenti non specificati altrimenti 160122 0 0 181 R 

apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, 

HCFC, HFC 
160211* 0 0 460 R 

Apparecchiature fuori uso contenenti componenti pericolosi 

diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 
160213* 72 594,5 866 R 

Apparecchiature fuori uso diverse da quelle di cui alla voce 

160209 e 160213 
160214 2.105 1.658,5 12.805 R 

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da 

quelli di cui alla voce 16 02 15* 
160216 70 19,5 114 R 

Rifiuti organici contenenti sostanze pericolose 160305* 1.320 0 0 R 

Rifiuti organici contenenti sostanze pericolose 160305* 0 0 800 D 

Batterie Pb 160601* 1.075 1.146 2.985 R 

Batterie Ni-Cd 160602* 129 260 241 R 

Batterie alcaline 160604 6 10 0 R 

Altre batterie e accumulatori 160605 12 0 41 R 

rifiuti contenenti olii 160708* 0 0 1.810 D 

Soluzioni acquose di scarto diverse da quelle di cui alla voce 

16 10 01 
161002 7.730 0 14.850 D 

Cemento 170101 240 1.660 16.040 R 

Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06 
170107 0 0 7.740 R 

Legno 170201 0 0 2.880 R 

Vetro 170202 130 0 2.680 R 

imballaggi in materiali misti 170203 0 0 1.760 R 

miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 

01 
170302 0 0 27.320 R 

Ferro e acciaio 170405 3.300 1.150 10.340 R 

Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sost. 

pericolose 
170603* 360 200 1.235 D 

Materiale da costruzioni a base di gesso 170802 720 0 3.520 R 
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Tipologia EER 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) Destinazio

ne 
2023 2024 2025 

Rifiuti misti delle attività di costruzione e demolizione 170904 100 1.4800 39.970 R 

Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da 

sostanze pericolose, comprese le miscele 
160506* 0 140 0 D 

Carta e Cartone 200101 5.800 1.970 7.840 R 

Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 200121 535 631 1.504,5 R 

Oli e grassi commestibili 200125 0 25 0 R 

Rifiuti biodegradabili 200201 0 0 2.740 R 

Rifiuti prodotti dall’estrazione tramite solvente 200303 0 3.260 4.860 R 

Fanghi delle fosse settiche  200304 0 2.410 0 D 

Rifiuti ingombranti 200307 3.960 

 

1.225 

 

 

17.050 

 

R 

TOTALE 45.986,5 41.618 194.902,5 / 

* pericoloso  Destinazione:  R = recupero D = smaltimento 

Tabella 7.4.3 – Quantitativi rifiuti prodotti nel triennio 2023-2025 da attività manutentive 

 
 

 

 

 

Tabella 7.4.4 – Quantitativo rifiuti in base alla destinazione 

Rifiuti prodotti da attività edile presso terzi (fatturato annuo settore 18.726.395,64) 

Fatturato del settore 2024: 23.844.661 - Fatturato 2023: 24.609.559 

Tipologia EER 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) Destinazione 

2023 2024 2025 

Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 

080111* 
080112 0 125 5 D 

Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 
080111* 150 0 0 R 

Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi 

diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 
130213* 0 0 160 R 

Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 
08 03 17 

080311 0 20 0 R 

Imballaggi di carta e cartone 150101 0 380 0 R 

Imballaggi in materiali plastici 150102 250 2.640 1.580 R 

imballaggi in legno 150103 0 0 2.420 R 

Imballaggi misti 150106 173.045 234.220 129.350 R 

Imballaggi contenenti residui di sost.pericolose o 

contaminati da tali sostanze 
150110* 265 664 0 R 

Imballaggi metallici contenenti matrici solide pericolose 150111* 45 45 0 R 

assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, 

diversi da quelli di cui alla voce 150202 
150203 0 60 0 R 

Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 

da 16 02 09 a 16 02 13 
160214 620 8.886 14.770 R 

Batterie al Piombo  160601* 0 54 0 R 

rifiuti contenenti olii 160708* 0 0 1.550 D 

Destinazione del 

rifiuto 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) 

2023 2024 2025 

Recupero 
24.407 

(74.7%) 

38.828 

(93.30%) 

175.972,5 

(90,29%) 

Smaltimento 
8.250 

(25.3%) 

2.790 

(6.7%) 

18.930 

(9,71%) 

La produzione dei rifiuti è conseguente al tipo 

di manutenzioni previste nell’anno e da 

eventuali guasti e conseguenti sostituzioni di 

apparecchiature/impianti, pertanto non è 

sempre governabile la percentuale dei rifiuti 

a recupero, tantomeno la quantità 

complessiva. Esempio esplicativo sono le 

manutenzioni straordinarie, le cui attività e i 

rifiuti generati da esse non possono essere 

ovviamente previsti. 
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Tipologia EER 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) Destinazione 

2023 2024 2025 

Rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 

01 
161002 0 0 1.000 D 

Cemento 170101 10.400 477.578 565.250 R 

Mattoni 170102 337.690 78.640 198.020 R 

Mattonelle e ceramiche 170103 2.700 18.890 4.640 R 

Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06 
170107 0 0 7.780 R 

Legno 170201 28.510 44.190 36.830 R 

Vetro 170202 0 239.760 9.340 R 

Plastica 170203 16.430 1.920 3.780 R 

cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.09* 170210 0 0 840 R 

Miscele bituminose 170302 29.390 56.950 45.700 R 

Alluminio 170402 0 790 0 R 

Ferro e acciaio 170405 16.815 35.480 47.640 R 

Metalli misti  170407 0 1.360 0 R 

Terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 170503 170503* 6.220 0 0 R 

Terre e rocce da scavo 170504 690.640 745.580 4.889.340 R 

Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze 

pericolose 
170603* 3.989 10.264 5.048 D 

Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 

170603 
170604 1.172 3.660 0 R 

Materiale da costruzione a base di gesso 170802 56.099 64.521 26.340 R 

rifiuti derivanti da attività di demolizione o costruzione, 

principalmente cartongesso, intonaci e gessi non contaminati 

da sostanze pericolose 

170807 0 0 1.000 R 

Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione 170904 2.036.780 2.044.910 568.000 R 

Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 200121* 0 65 0 R 

Rifiuti biodegradabili 200201 91370 21.080 31.880 R 

Rifiuti urbani non differenziati  200301 0 13.520 32.810 R 

Rifiuti ingombranti 200307 0 12.070 0 R 

TOTALE 3.512.830 4.135.462 6.625.073 / 

* pericoloso  Destinazione:  R = recupero D = smaltimento 

Tabella 7.4.5 – Quantitativi rifiuti prodotti nel triennio 2023-2025 da attività edili 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

Tabella 7.4.6 – Quantitativo rifiuti in base alla destinazione 

Le quantità di rifiuti prodotti nei diversi anni differiscono nelle tipologie in base alle attività svolte, 

in particolare nei cantieri edili. 

Nell’agosto 2025, si segnala una sanzione occorsa presso il cantiere Hera di Serravalle Pistoiese, 

formalizzata con verbale di accertamento 268/APT/2025, per via di una violazione dell’art.23 

(conferimento dei rifiuti fuori dal cassonetto dell’isola ecologica) e della’art.26 (mancato rispetto 

delle procedure di raccolta differenziata). 

Destinazione 

del rifiuto 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) 

Quantità 

(kg) 

2023 2024 2025 

Recupero 
3.508.576 

(99.9%) 

4.125.073 

(99.74%) 

6.616.470 

(99.87%) 

Smaltimento 
4.254 

(0.1%) 

10.389 

(0.2%) 

8.603 

(0.13%) 

Nel triennio l’attività edile è cresciuta notevolmente con 

incremento del quantitativo di rifiuti gestiti, per lo più 

relativi ai materiali di risulta generati dagli scavi (EER 

170504) concernenti la realizzazione della nuova 

piscina comunale di Cesena, voce che difatti 

rappresenta il maggior incremento percentuale (556%) 

rispetto al 2024. 

Il livello di attenzione degli addetti si è mantenuto alto 

confermando la completa differenziazione dei rifiuti a 

recupero (99,87%).  
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Formula Servizi Soc Coop. è iscritta alla Categoria 8F dell’Albo Gestori Ambientali e svolge, in via 

del tutto accessoria, attività di intermediazione sia per appalti dei servizi di cleaning che 

comprendono anche lo smaltimento dei rifiuti speciali, che (dal 2025) anche per appalti del settore 

logistica. Tali rifiuti non dipendono quindi dal servizio caratteristico svolto da Formula Servizi, ma 

sono prodotti direttamente dal Committente.  

In questo ambito nel 2025 sono stati oggetto di intermediazione 160.728 kg di rifiuti, di cui: 

Tipologia EER 
Quantità (kg) 

2025 

apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC 160211* 290 

apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi 160213* 1.670 

apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 160214 21.376 

assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti  

 
150202* 91 

Batterie al piombo  160601* 84 

Ferro e acciaio 170405 3.475 

Carta e cartone  200101 41.010 

imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 150110* 607 

Imballaggi di plastica 150102 5.300 

Imballaggi in legno 150103 6 

Imballaggi in materiali misti 150106 2.340 

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli pericolosi (voce 16 02 15*) 160216 40 

pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 080112 200 

rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 180103* 1.489 

rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 180104 3.372 

Rifiuti ingombranti 200307 64.580 

Soluzioni acide 060106* 363 

Idrossido di sodio e di potassio 060204* 63 

Altri fondi e residui di reazione 070208 30 

sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le miscele 160506* 114 

toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 080317* 661 

toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 080318 8.640 

Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 080409* 100 

isocianati di scarto 080501* 40 

tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 200121* 307 

Legno 170201 3.580 

Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri 070703* 36 

Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri 070704* 267 

Altri carburanti (comprese le miscele) 130703* 12 

Materiale di dragaggio contenente sostanze pericolose 170505 125 

Materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 170802 400 

Resine a scambio ionico saturare e esaurite 190905 40 

TOTALE  160.728 

 

Tabella 7.4.7 – Quantitativo rifiuti da attività di intermediazione nel 2025 
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Di seguito si riporta la suddivisione dei rifiuti prodotti pericolosi e non pericolosi, analizzati 
sulla base della loro origine (manutenzioni, cantieri edili e intermediazioni) e alla loro 

destinazione (smaltimento o recupero) nel 2025. 
 

Tabella 7.4.8 – Suddivisione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi andati a recupero e in smaltimento 
 
Pertanto, nel 2025: 

• per le attività di manutenzione: 

o dei rifiuti pericolosi prodotti (10.741,50 kg): il 62,02% (6.661,50 kg) è andato 

a recupero, mentre il restante 37,98% (4.080 kg) a smaltimento 

o dei rifiuti non pericolosi prodotti (184.161): il 91,94% (169.311 kg) è andato a 

recupero, mentre il restante 8,06% (14.850 kg) a smaltimento 

• per le attività edili presso terzi: 

o dei rifiuti pericolosi prodotti (6.758 kg): il 2,37% (160 kg) è andato a recupero, 

mentre il restante 97,63% (6.598 kg) a smaltimento 

o dei rifiuti non pericolosi prodotti (6.618.315): il 99,97% (6.616.310 kg) è 

andato a recupero, mentre il restante 0,03% (2.005 kg) a smaltimento 

• per le attività di intermediazione: 

o dei rifiuti pericolosi prodotti (6.163 kg): il 63,31% (3.902 kg) è andato a 

recupero, mentre il restante 36,69% (2.261 kg) a smaltimento 

o dei rifiuti non pericolosi prodotti (154.565), pressoché il 100% (154.559 kg) è 

andato a recupero (lo 0,004% a smaltimento) 

 

In conclusione, tra le attività di manutenzione e quelle edili, dei 6.819.975,50 kg (6.820 t) di rifiuti 

prodotti nel 2025: 

• sono andati a recupero 6.792442,5 kg (6.820 t), ovvero il 99,60% 

• sono andati in smaltimento 27.533 kg (26 t), ovvero lo 0,4% 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

ORIGINE DEL RIFIUTO 
RIFIUTI PERICOLOSI RIFIUTI NON PERICOLOSI 

R D R D 

Rifiuti da attività di manutenzione 
6.661,50 (kg) 4.080 (kg) 169.311 (kg) 14.850 (kg) 

Tot. 10.741,5 (kg) Tot.184.161 (kg) 

Rifiuti da attività edili presso terzi 
160 kg 6.598 kg 6.616.310 kg 2.005 kg 

Tot.  6.758 (kg) Tot. 6.618.315 (kg) 

Rifiuti da attività di intermediazione 
3.902 (kg) 2.261 (kg) 154.559 (kg) 6 (kg) 

Tot. 6.163 Tot. 154.565 

 

TOT. RIFIUTI PERICOLOSI  TOT. RIFIUTI NON PERICOLOSI  

23.662,50 (kg) 6.957.041 (kg) 
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7.5 Emissioni in atmosfera 

 

Nei cantieri di lavoro non vengono prodotte emissioni in atmosfera convogliate. 

Sono invece riconducibili ai cantieri le emissioni diffuse dei gas di scarico degli automezzi utilizzati 

durante lo svolgimento: 
− dei servizi di logistica; 
− dei servizi di pulizia delle aree urbane 
− dei servizi di facility management; 
− delle attività di gestione e controllo dell’azienda. 
 

 
 

Grafico 7.5.1 – Andamento del numero di mezzi in funzione  

dello standard Euro anno 2023-2025 
 

Tipo 

Alimentazione 

N° mezzi 

2023 

N° mezzi 

2024 

N° mezzi 

2025 

Gasolio 198 197 203 

Benzina 2 5 4 

Metano/Benzina 7 6 8 

Ibrido 14 20 19 

Elettrico 9 7 8 

Totale 230 235 242 

Grafico 7.5.2 – Andamento del numero di mezzi in funzione  

del tipo di alimentazione anno 2023-2025 
 

  

Grafico 7.5.1 – Suddivisione dei mezzi per tipologia di alimentazione 
 

Sugli automezzi è svolta una costante attività di monitoraggio dei km percorsi con lo scopo di 

mantenerli sempre in perfetta efficienza attraverso il rispetto della tempistica delle attività di 

manutenzione ordinaria. 

Nella sede di Forlì le emissioni in atmosfera sono riconducibili alla caldaia destinata al 

riscaldamento dei locali.  

198

2 7 14 9

197

5 6
20

7

203

4 8
19

8

Gasolio Benzina Metano/Benzina Ibrido Elettrico

2023 2024 2025

Classe 

Ambientale 

N° mezzi 

2023 

N° mezzi 

2024 

N° mezzi 

2025 

Euro 3 2 1 1 

Euro 4 5 5 2 

Euro 5 24 16 14 

Euro 6 190 206 217 

Elettrico 9 7 8 

Totale 230 235 242 

Il parco automezzi al 31/12/2025 è costituito da 

242 automezzi, in aumento rispetto al numero di 

mezzi del periodo precedente a seguito 

dell’ampliamento dei settori Facility e logistica. Nel 

corso del 2025 è continuato il rinnovamento del 

parco veicolare acquisendo soprattutto mezzi a 

gasolio euro 6, ibridi ed elettrici. 

Il 93% del parco veicolare è costituito da automezzi 

EURO 6 ed elettrici. 
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Tale caldaia, a condensazione, della potenza di 215 Kw, è stata installata nel 2004. Nell’unità 

locale di Via Monteverdi 6b Forlì è installata una caldaia di potenza pari a 159,70 kW. 

Negli altri siti sono presenti esclusivamente caldaie con potenzialità inferiore a 35 KW.  

Sono presenti i libretti di impianto conformi alla nuova normativa nel quale sono riportati i dati 

relativi all’impianto, alle sue componenti, al suo esercizio e alla sua manutenzione. Le rimanenti 

sedi sono riscaldate con pompa di calore. 

 

Nelle tabelle seguenti sono riportati gli esiti annuali dei controlli dei fumi. 

 

Via 

Monteverdi 

31, Forlì 

O2 

(%) 

CO 

(ppm) 

CO2 

(%) 

Rend. 

Comb. 

(%) 

Valore min. 

di legge 

Rend. 

Comb (%) 

Temp. Fumi 

(°C) 

2023 4,37 1 9,30 97,70 93,62 67,40 

2024 4,64 0 9,12 99,80 93,62 56,10 

2025 4,20 1 9,39 97,20 93,62 75,20 

Via 

Monteverdi 

6b, Forlì 

O2 

(%) 

CO 

(ppm) 

CO2 

(%) 

Rend. 

Comb. 

(%) 

Valore min. 

di legge 

Rend. 

Comb (%) 

Temp. Fumi 

(°C) 

2023 3,26 34 9,80 97,80 93,32 65,73 

2024 4,20 1 9,34 99,50 93,32 63,30 

2025 5,30 16 8,75 98,10 93,32 57,60 

Tabella 7.5.5 – Analisi dei fumi della centrale termica delle sedi di Forlì 

  

7.6 Rumore esterno 
 

Le attività svolte da Formula Servizi immettono rumore in ambiente nei seguenti casi: 

1) cantieri edili 

2) lavaggio strade e arredi urbani con mezzo speciale 

Per la prima attività, ogni cantiere è organizzato in modo da eseguire le lavorazioni rumorose nel 

rispetto dei regolamenti comunali di pertinenza. 

L’attività di lavaggio strade e arredi urbani è invece svolta all’interno dell’area urbana su richiesta 

e in orari di volta in volta concordati con l’Ente pubblico richiedente. 
 

L’unica sede con attività che immettono rumore in esterno è la sede legale di Forlì, con annesso 

magazzino: in tale spazio sono presenti macchine per il trattamento aria e impianti, funzionanti 

h24 (depuratore) o in orari diurni (trattamento aria).  
 

La sede di Forlì e le aree confinanti, nell’ambito della classificazione acustica comunale in vigore, 

sono inserite in classe IV, corrispondente ad area di intensa attività produttiva. I limiti di 

immissione assoluti corrispondenti sono 65 dBA diurni e 55 dBA notturni, mentre i valori di 

emissione assoluti sono di 60 dBA diurni e 50 dBA notturni. Nel mese di settembre 2021 è stata 

aggiornata la valutazione di impatto acustico della sede di Forlì; a seguito dell’installazione di una 

nuova macchina per il trattamento aria.  
 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i valori riscontrati durante tale valutazione, in cui le sorgenti 

di rumore considerate sono le seguenti: 
 

Codice 

sorgente 

Sorgente sonora Ubicazione Tempi di 

funzionamento 

Periodo di riferimento 

interessato 

S1 Unità esterna climatizzazione 

uffici 

Copertura capannone 7.00 – 17.00 Diurno  

 

S2 Soffiante del depuratore 

interno 

A ca. 1.8 m su p.c. 12 min/h per tutte 

le 24 ore 

Diurno e notturno 

 

S3 Unità esterna climatizzazione 

locale mascherine 

A terra 8.00 – 17.00 Diurno 

S4 Transito mezzi  Piazzale --- Diurno 
Tabella 7.6.1 – Sorgenti sonore considerate nello studio 

 

I dati evidenziano una 

sostanziale uniformità dei 

parametri misurati: in 

particolare il rendimento 

della caldaia, costante nel 

tempo, e la bassa 

temperatura dei fumi in 

uscita testimoniano il buon 

funzionamento della 

caldaia. 
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Codifica 

ricettore 

Contributo 

sorgenti 

attività 

diurno [dBA] 

Contributo 

transito 

mezzi diurno 

[dBA] 

Contributo 

totale 

diurno 

[dBA] 

Contributo 

sorgenti 

attività 

notturno 

[dBA] 

Limite 

emissione 

diurno 

[dBA] 

Limite 

emissione 

notturno 

[dBA] 

Verifica 

Periodo 

diurno 

Verifica 

Periodo 

notturno 

R1 44.3 29.1 44.4 29.8 65 55 ✔ ✔ 

R2 47.6 31.1 47.7 33. 9 65 55 ✔ ✔ 

R3 46.8 31.6 46.9 31.6 65 55 ✔ ✔ 

R4 38.8 28.1 39.2 15.3 65 55 ✔ ✔ 

R6 38.0 31.8 39.3 12.2 65 55 ✔ ✔ 

R7 40.0 30.1 38.6 20.1 65 55 ✔ ✔ 

Tabella 7.6.2 –Livelli differenziali ai ricettori (in dB (A)) 

 

Come risulta dalle tabelle precedenti, i limiti previsti dalla normativa vigente sono rispettati 

considerando che le attività sono svolte nel periodo diurno. 

 

È presente il documento di valutazione dell’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti 

fisici (rumore), elaborato secondo quanto previsto dal D.Lgs. 195/2006, aggiornato al 

10/07/2024. 

 

7.7 Impatto viario 

Per la valutazione dell’impatto viario, conseguente all’esecuzione delle attività primarie, è stata 

considerata la suddivisione del personale nei cantieri di lavoro. In tabella seguente è riportato un 

quadro riassuntivo dei principali cantieri dell’azienda (con oltre 25 persone operanti) e relativo 

personale medio presente. 
 

Comune Cantiere 

Personale 

operante 

2023 

Personale 

operante 

2024 

Personale 

operante 

2025 

Forlì 
Ospedale Morgagni 156 154 154 

Onpi 25 26 26 

Cesena Ospedale Bufalini 155 162 162 

Cesena Magazzino AVR 45 42 42 

Rimini Ospedale Infermi 46 45 45 

Cattolica Ospedale Cervesi 25 25 25 

Senigallia Ospedale 48 48 48 

Jesi Ospedale 37 37 37 

Lecco Magazzino 28 28 28 

Roma Sede INPS 32 32 32 

Tabella 7.7.1 – Personale che genera transiti nei principali cantieri di lavoro 
 

Il personale operante in tali cantieri lavora su turno unico con copertura anche sulle 24 ore; i 

rispettivi transiti coincidono con il personale operante. L’impatto viario conseguente, confrontato 

con quello generato dal singolo cantiere stesso, è sicuramente trascurabile trattandosi di strutture 

sanitarie o stabilimenti industriali caratterizzate da bacini di utenza superiori alle mille unità 

giornaliere. 

Pur in presenza di siti lavorativi con più di 100 addetti, questi sono all’interno di strutture sanitarie 

complesse: per questo motivo Formula Servizi Soc. Coop. ad oggi non è tenuta agli adempimenti 

previsti dal Decreto Attuativo 179 del 12/05/2021 relativi alla Mobilità del Personale e alla nomina 

del Mobility Manager. 

x x 

x 

x 

x 

x 

x x 

x 

x 

x 

x 
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Buona parte del personale presta servizio presso siti di dimensioni minori, da solo o in gruppi di 

poche unità. In ogni caso il criterio di assegnazione del personale ai cantieri di lavoro tiene conto 

di: 

1. area geografica di competenza;  

2. rispetto del monte ore settimanale per ciascun lavoratore definito in sede contrattuale (full 

time/part time); 

3. continuità lavorativa su più cantieri per evitare il maggior numero di transiti casa – lavoro. 
 

L’estrema varietà di situazioni conseguenti ai cantieri, sia in termini di spostamenti che di tipologia 

dei ricettori, non permette di fornire un’analisi significativa dell’aspetto ambientale.  

Per quanto riguarda i transiti connessi al personale che lavora presso le sedi, in tabella seguente 

è riportato il personale medio presente. 

 

Sedi operative 

Personale 

operante 

2023 

Personale 

operante 

2024 

Personale 

operante 

2025 

Via Monteverdi 

31, Forlì 
44 55 55 

Via Monteverdi 

6b, Forlì 
48 48 48 

Riccione 14 12 12 

Ascoli 6 6 6 

Ovada 7 7 7 

Roma  5 5 5 

Cambiano 34 34 34 

Via Cardano 34 0 0 

Broni - 4 4 

Tabella 7.7.2 – Personale delle sedi operative che origina transiti 

 

7.8 Sostanze pericolose 

Le principali sostanze pericolose utilizzate da Formula Servizi sono riconducibili alle seguenti 

tipologie: 
− detergenti impiegati nelle attività di pulizia; 
− gasolio per l’alimentazione dei mezzi; 
− piccole quantità di sostanze utilizzate nel settore del Facility (p.es. resine). 

 

I detergenti classificati come sostanze pericolose, sono essenzialmente preparati irritanti, corrosivi 

o nocivi. In minima parte sono presenti anche prodotti facilmente infiammabili, i quali sono 

depositati nella sede di Forlì, in un apposito armadio in metallo dotato di chiusura a chiave. Per 

tutti i prodotti in uso nella cooperativa il fornitore rilascia la scheda di sicurezza. Il deposito dei 

prodotti chimici presso la sede principale e presso le altre sedi operative è molto limitato e ha lo 

scopo di fronteggiare eventuali ritardi nel rifornimento dei prodotti: tale riduzione delle scorte è 

stata decisa al fine di ridurre i rischi di inquinamento ambientale conseguenti a eventuali situazioni 

di emergenza nei magazzini stessi. I quantitativi dei prodotti detergenti in deposito dipendono 

dalla tipologia e dalle dimensioni dei cantieri in cui sono impiegati. Le modalità di deposito 

rispettano le indicazioni delle schede di sicurezza. 

Per quanto riguarda il serbatoio interrato presso la sede principale, l’azienda effettua mensilmente 

il controllo della pressione di azoto presente all’interno dell’intercapedine della doppia camera del 

serbatoio. Tale controllo permette di monitorare lo stato di tenuta del serbatoio in modo da 

intervenire qualora la pressione rilevata raggiunga il valore di guardia fissato. 
 

Ogni sede in cui sono presenti uffici, o comunque locali che necessitano di climatizzazione, è 

dotata di impianto di raffrescamento: i diversi gas impiegati in tutti gli impianti sono caratterizzati 

dalla mancanza di cloro, quindi con ODP (Potere di Distruzione dell'Ozono) pari a 0; essendo 

comunque gas fluorurati ad effetto serra vengono effettuati regolarmente i controlli periodici per 

individuare eventuali perdite ed intervenire tempestivamente. 

Nello specifico i gas presenti sono: 

 

 

Tali transiti riguardano 

essenzialmente il trasporto di 

persone; per quanto riguarda la sede 

di Forlì, che rappresenta la quasi 

totalità di tali transiti, essi si svolgono 

in un’area artigianale-commerciale 

caratterizzata già da un’elevata 

presenza di automezzi. 
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SEDI TIPO GAS 

Via Monteverdi 31 Forlì (impianto unico) R407C 

Via Monteverdi 6B Forlì (impianto unico) R454B 

Via Circonvallazione 9 Riccione (impianto unico) R410A 

Via della Filatura 10 Ascoli Piceno (impianto unico) R410A 

Piazza Alessandria 24 Roma uffici (impianto unico) R407C 

Via Molare 35/38  Ovada (più impianti piccoli) R410A 

Via Cavaglià 1E – 1F  Cambiano (più impianti piccoli) R32  --  R410A 

Via dell’Artigianato 13   Broni (più impianti piccoli) R32  --  R410A 

 

Considerando le tipologie e i quantitativi di sostanze pericolose presenti in azienda, Formula 

Servizi non rientra all’interno della normativa sui rischi da incidenti rilevanti. 

Altre fonti possibili di contaminazione del suolo sono dovute a perdite di olio/carburanti/ecc dovuto 

a rotture accidentali di motori/pezzi meccanici; i mezzi e le attrezzature sono comunque soggetti 

a regolare manutenzione ed in caso di eventuali perdite si provvede subito alla riparazione per 

evitare danni ambientali e per non compromettere la funzionalità degli stessi. Si provvede alla 

regolare pulizia dei piazzali tramite spazzamento. 
 

Di seguito si riportano le quantità dei principali detergenti utilizzati nel corso del triennio 2023-

2025 suddivise per tipologia di prodotto. Tutti i prodotti vengono consegnati direttamente a 

cantiere, pertanto non si costituisce mai un magazzino con quantità di prodotti pericolose. 

L’andamento delle quantità dei prodotti utilizzati sono ovviamente strettamente influenzate dalla 

variazione del numero delle commesse e dal loro impatto. Da fine 2024 ad esempio, per via della 

richiesta di alcuni ospedali di utilizzare esclusivamente prodotti a base di cloro, in ambito di pulizie 

sanitarie è significativamente aumentato l’utilizzo di Biospot e conseguentemente dell’acqua, 

necessaria alla costituzione del prodotto che viene effettuata giornalmente sul posto. 

 

Si riportano i detergenti utilizzati nel 2025, indicativamente suddivisi nelle seguenti 

macrocategorie: 
 

Tipologia prodotto Quantità (lt) 

2023 

Quantità (lt) 

2024 

Quantità (lt) 

2025 

Prodotti per spolvero 22.043 20.710 25.681 

Prodotti sanificanti per spolvero 16.422 8.166 12.190 

Sanificante a base cloro per spolvero/sanificazione (BIOSPOT)* 109.950 68.400 151.800 

Prodotti per lavaggio pavimenti 25.522 25.106 34.360 

Detersanificanti per servizi igienici e pavimenti in sanità 47.260 42.280 41.697 

Detergenti anticalcare per servizi igienici 14.301 12.816 18.964 

Detergenti per pulizie speciali e/o a fondo 15.506 13.100 14.159 

Detergenti per lavaggio e sanificazioni pannetti utilizzati per le 

pulizie 26.800 27.680 33.743 

Tot. 277.804 218.258 332.594 

Tabella 7.8.1 – Quantità di detergenti utilizzati suddivisi per macrogruppi funzionali 

*valore del prodotto già diluito 

 
 

7.9 Altri aspetti ambientali 

Per quanto riguarda la significatività degli altri aspetti ambientali diretti, vale quanto di seguito 

riportato. 

Amianto: nei siti aziendali non è presente amianto pertanto non si è preceduto alla valutazione 

della significatività attraverso i parametri di rilevanza, efficienza e sensibilità socio territoriale, 

ma la sua significatività è stato considerata in relazione alle prescrizioni legali connesse ed alle 
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criticità conseguenti alla mancanza di modalità di gestione delle attività o dell’aspetto stesso. 

Tale aspetto sarà pertanto gestito dal sistema di gestione ambientale attraverso attività di 

controllo e monitoraggio, in particolare per le situazioni che potrebbero verificarsi nelle attività 

di facility management su immobili dei clienti. In tali eventuali circostanze vengono attivate 

tutte le misure di legge e individuato un soggetto abilitato alla gestione di bonifiche amianto. 

Per quanto riguarda l’uso delle risorse, la scelta qualitativa della tipologia di prodotti da utilizzare 

è fortemente influenzata da: 

− reperibilità sul mercato dei prodotti; 
− requisiti definiti dai clienti; 
− esigenze di mercato in termini di costi generali del servizio. 

 

In considerazione del fatto che la cooperativa svolge attività di servizio presso le sedi dei clienti, 

e non di produzione di beni, la significatività di tale aspetto è rientrante nelle considerazioni 

effettuate per gli aspetti ambientali rifiuti e risorse idriche. Per quanto riguarda i campi 

elettromagnetici, non essendo presenti all’interno delle sedi operative cabine di trasformazione, 

tale aspetto si ritiene non significativo. In ogni caso tutti gli aspetti ambientali connessi con 

prescrizioni legali applicabili all’attività di Formula Servizi vengono monitorati regolarmente al fine 

di rispettare quanto previsto dai vincoli cogenti. 

 

In tabella 7.9.1 è riportata la correlazione tra aspetti ambientali significativi e impatti ambientali 

conseguenti; per ogni aspetto ambientale significativo è anche riportato l’indicatore utilizzato 

per il monitoraggio. Dal 2022 inseriti due nuovi indicatori relativamente alla tematica ambientale 

rifiuti. 

 
Aspetti Ambientali 

Significativi 

Attività 

significative 

Natura dell’impatto 

ambientale 
Indicatori Valore 2025 

Risorse idriche 
Servizio di 

pulizia 

Depauperamento 

della falda 

acquifera. 

Sfruttamento di 

risorse 

Rapporto tra i risparmi 

annuali di acqua 

utilizzando il sistema con 

microfibra al posto del 

metodo tradizionale e il 

fatturato totale settore 

igiene (indicatore Ri) 

 

1,75 

 

88.992.383 litri 

------------------ 

50.844.379 € 

Risorse energetiche 

Attività di 

supporto al 

processo 

produttivo 

Riduzione della 

disponibilità di 

risorse energetiche. 

Impatti connessi 

con la produzione di 

risorse energetiche 

Consumi energetici (en. 

elettrica e metano per 

riscaldamento) degli edifici 

di proprietà/locazione 

adibiti a sede sul fatturato 

complessivo dell’azienda 

(indicatore Re) 

 

0,0068 

 

737.020 KWh 

------------------ 

108.093.646 € 

 

 

Risorse energetiche 

Attività di 

supporto e 

processo 

produttivo 

Riduzione della 

disponibilità di 

risorse energetiche. 

Impatti connessi 

con la produzione di 

risorse energetiche 

Consumi energetici (en. 

Elettrica, metano per 

riscaldamento e consumi 

per autotrazione)  di tutta 

l’azienda sul fatturato 

complessivo dell’azienda 

 

0,027 

 

2.869.930 KWh 

------------------ 

108.093.646 € 

 

Rifiuti settore Facility Attività edili  

Ottimizzazione dei 

rifiuti e valutazione 

della destinazione 

preferendo a 

recupero 

Totale rifiuti a recupero sul 

totale di rifiuti prodotti 

99,87% 

 

6.616.470 Kg 

------------------ 

6.625.073 Kg 

Rifiuti settore Facility 
Attività di 

manutenzione 

Ottimizzazione dei 

rifiuti e valutazione 

della destinazione 

preferendo a 

recupero 

Totale rifiuti a recupero sul 

totale di rifiuti prodotti 

90,29% 

 

175.972,5 Kg 

------------------ 

194.902,5  Kg 

Tabella 7.9.1 – Correlazione aspetti ambientali diretti significativi - impatti e relativi indicatori 
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Biodiversità: la diversità biologica o biodiversità in ecologia è la varietà di organismi viventi, nelle 

loro diverse forme, e dei rispettivi ecosistemi. Essa comprende l'intera variabilità biologica: di 

geni, specie, nicchie ecologiche ed ecosistemi. Le risorse genetiche sono considerate la 

componente determinante della biodiversità all'interno di una singola specie.  

Le specie descritte dalla scienza sono in totale circa 1,75 milioni, mentre il valore di quelle stimate 

oscilla da 3,63 a più di 111 milioni. Tuttavia queste stesse stime risultano incomplete, in quanto 

nuove specie vengono scoperte e aggiunte continuamente al totale generale. L'estinzione di specie 

è la minaccia della biodiversità. 

Secondo il Glossario Dinamico ISPRA-CATAP, per biodiversità entro un determinato ambiente si 

intende la varietà di organismi viventi in esso presenti. Può essere descritta in termini di geni, 

specie ed ecosistemi. 

L'anno 2010 è stato dichiarato dall'ONU l'Anno internazionale della biodiversità. Il decennio 2011-

2020 è stato dichiarato Decennio della Biodiversità. 

Le attività dell’Organizzazione non possono avere impatto su tale aspetto in quanto non 

avvengono in ambiente marino. 

 

Energia emessa: l’inquinamento luminoso è l’alterazione della quantità naturale di luce presente 

nell’ambiente notturno provocata dall’immissione di luce artificiale. Le sorgenti delle immissioni 

inquinanti sono per lo più gli impianti di illuminazione esterna notturna. 

Le leggi regionali (Lombardia 17/00, Emilia-Romagna 113/03, Marche 10/02, Lazio 23/00, 

Piemonte 31/00) hanno scelto di non porre pressoché alcun limite all’installazione di impianti di 

illuminazione ma di limitarsi a regolamentare la loro progettazione, il loro uso e i livelli di 

illuminazione.  

Il primo criterio fondamentale è quello di evitare le immissioni di luce sopra l’orizzonte dagli 

apparecchi dell’impianto (il limite adottato dalle leggi migliori è di 0 cd/klm a 90 gradi ed oltre, 

per qualsiasi impianto pubblico o privato, tranne qualche eccezione, con un’implicita tolleranza di 

+-0.5 cd/klm). Infatti le immissioni luminose provenienti dagli apparecchi, anche quando possono 

sembrare trascurabili rispetto a quelle provenienti dalle superfici illuminate, in realtà costituiscono 

una parte fondamentale del flusso inquinante ad una certa distanza dalle sorgenti. 

 

Il secondo criterio irrinunciabile per un’efficace limitazione dell’inquinamento luminoso è quello di 

non sovrailluminare. Gli estensori delle leggi della regione Lombardia, Emilia-Romagna, Marche, 

Veneto e Toscana hanno correttamente previsto che la luminanza media mantenuta delle superfici 

da illuminare non debba superare i livelli minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza, 

ove presenti, e che essa sia ridotta quando le condizioni di uso della superficie lo consentono. 

Il terzo criterio è quello di usare lampade la cui distribuzione spettrale della luce abbia la massima 

intensità alle lunghezze d’onda a cui l’occhio ha la massima sensibilità nelle condizioni tipiche delle 

aree illuminate (per tipiche luminanze ≥ 1 cd/m2 la risposta è in prevalenza fotopica). 

 

Aspetto ambientale indiretto per la sede. 

Attività messe in atto: 

1) nessuna emissione luminosa inviata verso l’alto dagli apparecchi presenti, con particolare 

attenzione alle direzioni a piccoli angoli sopra l’orizzonte; 

2) controllo dell’illuminazione delle superfici con sistema comandato da impianto con sensori 

crepuscolari; 

3) impiego di lampade tali da produrre, a parità di flusso luminoso, il minore impatto. 

 

Non si registrano modifiche rispetto a quanto dichiarato nella D.A. precedentemente validata. 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/ONU
https://it.wikipedia.org/wiki/2010
https://it.wikipedia.org/wiki/Estinzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Biologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Specie
https://it.wikipedia.org/wiki/Risorse_genetiche
https://it.wikipedia.org/wiki/Ecosistemi
https://it.wikipedia.org/wiki/Organismi_viventi
https://it.wikipedia.org/wiki/Ecologia
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7.10 Indicatori chiave di prestazione ambientale 

L’evoluzione delle prestazioni ambientali, riferibili agli aspetti significativi diretti, è descritta 

attraverso gli indicatori chiave previsti nel nuovo regolamento EMAS (allegato IV, sezione C del 

regolamento n. 1221/2009 e s.m.i.). 

 

Gli indicatori chiave di prestazione ambientale dell’anno 2025 (aggiornati per tutto il triennio a 

seguito di ricontrollo) sono sinteticamente rappresentati nella Tabella di seguito riportata, mentre 

nei paragrafi riferiti ai singoli aspetti ambientali diretti è possibile osservare, il trend evolutivo dei 

vari indicatori nel triennio di riferimento 2023-2025.  

 
Tematica 

Ambientale 

Dato 

(A) 

Dato 

(B) 

Indicatore 

(R = A/B) 

Unità di 

misura 

Anno  

2023 

Anno  

2024 

Anno  

2025 

Efficienza 

energetica 

Consumi 

energetici delle 

sedi 

Fatturato 

aziendale 
Re KWh / € 0,0058 0,0064 0,0068 

Efficienza 

energetica 

Consumi 

energetici delle 

sedi e della 

produzione 

Fatturato 

aziendale 
Re KWh / € 0,025 0,026 0,027 

Efficienza 

energetica 

Quantità di 

energia elettrica 

utilizzata di 

quella prodotta 

da fotovoltaico 

Quantità totale 

di energia 

elettrica 

prodotta da 

fotovoltaico 

Rf KWh / KWh 
0,50 Forlì 

0,92 Riccione 

0,60 Forlì 

0,81 Riccione 

0,66 Forlì 

0,76 Riccione 

Efficienza 

energetica 

Quantità di 

energia elettrica 

prodotta 

Fatturato 

aziendale 
Rp 

(KWh / 

€)*1000 
0,786 0,660 0,623 

Efficienza 

energetica 

Quantità di 

energia elettrica 

autoconsumata 

Fatturato 

aziendale 
Ra 

(KWh / 

€)*1000 
0,437 0,423 0,426 

Risorse idriche 

Risparmi annuali 

utilizzando il 

sistema con 

microfibra al 

posto del metodo 

tradizionale 

Fatturato totale 

settore igiene 
Ri l / € 1,75 1,76 1,75 

Rifiuti 

Rifiuti non 

prodotti settore 

igiene 

Fatturato totale 

settore igiene 
Rnp Kg / € 53,23 42,10 22,93 

Rifiuti (attività 

edile) 

Totale rifiuti a 

recupero 

totale di rifiuti 

prodotti 
Rf Kg / kg 99,88 % 99,74 % 99,87 % 

Rifiuti (attività 

manutenzioni) 

Totale rifiuti a 

recupero 

totale di rifiuti 

prodotti 
Rf Kg / kg 74,70 % 93,30 % 90,29% 

Materiali 

(sostanze 

pericolose) 

Consumi di 

prodotti 

detergenti 

Fatturato 

aziendale 
Rsp lt / mln € 2.557 1.977 3.077 

Uso del 

suolo/Biodiversità 

m2 delle sedi in 

cui opera la 

struttura tecnico-

amministrativa 

Fatturato 

aziendale in mln 

€uro 

Rm m2 / mgl € 0,047 0,041 0,041 

Emissioni 

N° mezzi in 

classe Euro 5, 

Euro 6 ed 

elettrici 

Fatturato 

aziendale in mln 

€uro 

Re N° / mln € 2,19 2,21 2,21 

Rifiuti prodotti 
Totale rifiuti 

speciali in t 

Fatturato 

aziendale in mln 

€uro 

Rr t / mln € 32,76 37,84 63,09 

Rifiuti pericolosi 

prodotti 
Area facility Fatturato Rpp t / mln € 0,33 0,12 0,77 

Rifiuti pericolosi 

prodotti 
Area lavori Fatturato Rpp t / mln € 0,43 0,51  0,36 

Tabella 7.10.1 – Indicatori chiave 

 
Per i seguenti aspetti ambientali, pur non essendo significativi vengono effettuate le seguenti 

valutazioni. 
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7.11 Efficienza dei materiali 

Formula Servizi Soc. Coop. non è un’azienda di produzione, ma di servizi, quindi il tema 

dell’efficienza dei materiali non può essere un aspetto significativo, ma è legato a singoli progetti 

(riportati in seguito come obiettivi per il prossimo triennio) nei quali si fa un’azione di 

sperimentazione sull’uso di prodotti detergenti con caratteristiche di eco-compatibilità. 

I prodotti normalmente utilizzati sono inoltre vincolati dalle caratteristiche definite nei bandi delle 

gare d’appalto. 

 

7.12 Biodiversità e uso del suolo 

Rispetto alle dimensioni del fatturato, il suolo occupato da Formula Servizi è rappresentato dalle 

sole sedi, quindi alquanto ridotto, visto che le attività di servizi vengono eseguite direttamente 

presso il cliente. È però obiettivo aziendale quello di perseguire un’occupazione del suolo in modo 

responsabile, con sedi ad alto livello di efficienza energetica e strutturale, come testimoniato 

dall’obiettivo di miglioramento sismico della prima sede aziendale. Nel corso del 2025 sono stati 

completati i lavori di ristrutturazione all’interno delle sale riunioni, utili a ottimizzare gli spazi ed 

è stata convertita, un’area non in uso del magazzino di Via Monteverdi 31, a laboratorio per la 

digitalizzazione. 

 

7.13 Emissioni 

Le emissioni sono costituite dagli impianti di riscaldamento di alcune sedi, regolarmente 

manutenuti, e dagli scarichi dei mezzi della flotta aziendale, per la quale si attua un costante 

rinnovamento. 

 

7.14 Significatività degli aspetti ambientali diretti  

Tutti gli aspetti ambientali vengono comunque riesaminati in fase di aggiornamento annuale 

dell’analisi ambientale o in seguito a modifiche significative delle attività che incidono sulla 

determinazione degli aspetti ambientali.  

La valutazione degli aspetti ambientali diretti viene effettuata in condizioni normali, anomale e di 

emergenza, come descritto nella procedura PGA_01 “Aspetti ambientali” considerando il prodotto 

delle seguenti caratteristiche: Significatività, Frequenza, Gravità, Rilevabilità, Conformità 

Legislativa e Sensibilità Territoriale. 

Il Responsabile assegna, ad ogni caratteristica, un punteggio da 1 a 4 secondo i criteri riportati 

nella PGA_01 “Aspetti ambientali”. 

Gli impatti ambientali diretti con un valore di priorità superiore al livello di significatività sono presi 

in considerazione, ove possibile, nel sistema di gestione ambientale per la definizione di obiettivi 

di miglioramento e programmi ambientali, compatibilmente con le risorse finanziarie ed umane 

da destinarvi e le opzioni tecnologiche di cui l’azienda può disporre. 

 

8 VALUTAZIONE E SIGNIFICATIVITÀ DEGLI ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 

(PROSPETTIVA DEL CICLO DI VITA DEL SERVIZIO) 

 

La ISO 14001:2015 introduce nel proprio capitolo 8 il concetto di Life Cycle Perspective, ovvero 

Prospettiva del Ciclo di Vita. 

La normativa si propone di richiedere all’organizzazione di implementare il proprio sistema di 

gestione ambientale con un approccio che preveda un'attenzione particolare alla tutela 

dell'ambiente in tutte le fasi produttive, a partire dalla progettazione e sviluppo per concludersi 

con la possibilità di riuso o riciclo del prodotto e solo in ultima istanza allo smaltimento. 

In sostanza tale approccio pone maggiore enfasi sui requisiti ambientali richiesti 

nell’approvvigionamento dei beni e servizi e nel controllo dei processi affidati a fornitori esterni. 

In pratica si esplicita nel: 

- determinare i requisiti ambientali per gli appaltatori o i processi svolti in outsourcing; 
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- controllare i processi in outsourcing sia presso il fornitore sia all’ingresso nell’organizzazione; 

- considerare i requisiti ambientali delle attività di sviluppo, consegna e trattamento di fine vita 

dei prodotti/servizi; 

- considerare la necessità di fornire informazioni sugli impatti ambientali potenziali durante la 

consegna di prodotti, servizi e trattamento di fine vita del prodotto. 

Sulla base dei processi aziendali individuati in fase di pianificazione del Sistema di Gestione, 

vengono definite le attività oggetto dell’analisi ambientale e per ciascuna di queste attività si 

riportano gli input, la descrizione delle attività, gli output. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tabella 8.1 – Prospettiva del ciclo di vita 

 

 

INPUT 
Processo 

OUTPUT 
Risorse 

naturali 

Risorse 

energetiche 

Prodotti 

pulizia 
Attrezzature Trasporto Packaging Rifiuti Consumi Emissioni 

Scarichi 

reflui 
  

X X X X X X 
Off Site 

verso il sito 
X X X X   

X X   X  Gestionali X X X X   

 X X X X X Accettazione X X  X   

 X X X X X Stoccaggio  X  X   

 X     

Produzione 

vettori 

energetici 

 X     

 X X X  X 

Preparazione 

per 

spedizione in 

cantiere 

X X X    

 X X X X X Consegna  X X    

X X X X  X 
Erogazione 

del servizio 
X X X X   

      End of life X   X   

Tabella 8.2 – Input Output per processo 

 

La metodologia utilizzata per determinare la significatività degli aspetti ambientali indiretti si basa 

sulla valutazione, del parametro differenziale. 

Tale parametro viene determinato come differenza tra il livello di controllo che l’organizzazione 

potrebbe esercitare (in una situazione potenziale, in relazione alla tipologia del rapporto 

intercorrente) su ciascun soggetto terzo coinvolto nella gestione degli aspetti ambientali indiretti 

e quello che attualmente (ovvero alla situazione attuale) l’organizzazione esercita: 

differenziale = livello di controllo potenziale – livello di controllo attuale 

ATTIVITA’ OFF SITE 
Impatti indiretti 

 

ATTIVITA’ OFF SITE 
Impatti indiretti 

 

ATTIVITA’ ON SITE  
Impatti diretti 

 

PROCESSI GESTIONALI: 
         Commerciale – Progettazione – Marketing 

Acquisti – Valutazione Fornitori – 

Amministrazione – Risorse Umane - 

Manutenzione 
 
           

 

End 

of life 
 

Preparazio

ne 

spedizione 
 

Materie prime, prodotti, 

servizi, packaging, 

trasporti, attrezzature 
 

Accet

tazion

e 
 

Erogazi

one 

servizio 
 

Conseg

na 

Stoc

cagg

io 
 

PRODUZIONE VETTORI 

ENERGETICI: FOTOVOLTAICO 
 

Gestione cantieri  
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Per individuare i livelli di controllo attuali e potenziali, si utilizza la tabella seguente. 

Livello di 

controllo 
Descrizione azione di controllo 

6 Controllo diretto 
L’interazione fra l’elemento di attività, prodotti o servizi e l’ambiente 

non è mediata da scelte o comportamenti di soggetti terzi. 

5 Imposizione di regole 
I comportamenti o gli aspetti diretti di soggetti terzi possono essere 

condizionati con regole imposte in ambito contrattuale. 

4 

Facilitazione verso 

comportamenti 

ambientali 

L’adozione di scelte o comportamenti corretti sotto il profilo 

ambientale da parte dei soggetti terzi è resa possibile grazie alla 

creazione di determinate condizioni. 

3 
Incentivazione verso 

comportamenti corretti 

Simile al livello precedente, ma anziché assecondare i comportamenti 

dei soggetti terzi, si mira a mutarli con incentivi di diversa natura. 

2 Sensibilizzazione 
Promozione del miglioramento degli impatti ambientali connessi con 

l’aspetto indiretto attraverso la sensibilizzazione. 

1 Informazione 
Promozione del miglioramento degli impatti ambientali connessi con 

l’aspetto indiretto attraverso l’informazione. 

0 Assenza di controllo / 

Tabella 8.3 – Azioni di controllo 

 

Il differenziale rappresenta il margine di controllo, rispetto a quello attuale, che si può 

ulteriormente esercitare per arrivare al controllo potenziale, in relazione al rapporto contrattuale 

esistente. 

Il livello di significatività è determinato in funzione del differenziale del grado di 

controllo/influenza, sulla base della tabella seguente. 

Differenziale Valutazione della significatività 

< 2 Non significativo 

≥ 2 Significativo 

Tabella 8.4 – Livello di significatività degli aspetti ambientali indiretti 

I soggetti che interagiscono con l’organizzazione sono riconducibili alle seguenti tipologie: 
− clienti, presso i quali l’azienda svolge i propri servizi; 
− fornitori, sia dei prodotti che dei servizi; 
− subappaltatori di eventuali attività; 
− ATI di cui l’azienda fa parte per l’erogazione di servizi di pulizia; 
− soci e dipendenti; 
− consorziate dell’azienda. 

L’organizzazione ha, su ciascun soggetto individuato, un grado di controllo o di influenza diverso, 

in relazione al rapporto contrattuale esistente e alla posizione di mercato ricoperta 

dall’organizzazione e dalle parti interessate. 

 

I sub-appaltatori non sono stati presi in considerazione nell’analisi in quanto svolgono un’attività 

marginale rispetto a quelle condotte dalle parti interessate. Essi infatti svolgono attività di pulizia 

tradizionale in cantieri molto piccoli e limitati i cui aspetti ambientali si possono ritenere 

trascurabili. Si tratta infatti di cantieri relativi a filiali di Enti o Società dislocate nel territorio, in 

cui, non essendo economica una gestione diretta, Formula Servizi Soc. Coop. li cede in subappalto 

ad aziende terze. La scelta di tali aziende è basata sia su criteri etico – commerciali (in particolar 

modo il rispetto di parte degli standard SA 8000) sia su standard di pulizie e metodologie 

accertate. A tali aziende è consegnata un’informativa sugli aspetti ambientali conseguenti alle loro 

attività e sulle modalità operative per contenere o limitare i potenziali impatti. Qualora tali cantieri 

siano caratterizzati da prescrizioni contrattuali – legali connesse con aspetti ambientali queste 

verranno inserite a livello contrattuale nel rapporto con i sub-appaltatori. 
 

La determinazione qualitativa degli aspetti ambientali indiretti coinvolti nelle attività di Formula 

Servizi è stata effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

• tipologia dell’aspetto, intesa come potenzialità di produrre un impatto significativo 

sull’ambiente (è stato considerato il potenziale di danno derivante dalle caratteristiche 

intrinseche dell’aspetto ambientale individuato); 
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• rilevanza dell’aspetto, relazionata alla tipologia di attività e alla dimensione del cantiere (sono 

state considerate le caratteristiche delle attività che determinano l’aspetto ambientale e 

l’estensione dei relativi cantieri coinvolti); 

• possibilità di esercitare un’influenza sul soggetto terzo. 

Nella tabella seguente è riportato il quadro riassuntivo della valutazione (controllo potenziale, 

controllo attuale e differenziale) degli aspetti ambientali indiretti. 

 
LIVELLO DI SIGNIFICATIVITÀ DEGLI ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 

Soggetto 

terzo 
Attività 

Aspetti ambientali 

presenti 

Controllo  

potenziale 

Controllo  

attuale 
Differenziale 

Clienti 

Servizio di pulizia tradizionale e con 

microfibra 

Servizio di pulizia in industrie 

Servizio preparazione pasti e 

distribuzione 

Servizio sporzionamento pasti 

Rifiuti 2 1 1 

Fornitori 

Servizio di pulizia tradizionale e con 

microfibra 
Rifiuti 3 3 0 

Rifornimento mezzi 
Sostanze 

pericolose 
5 5 0 

ATI 
Servizio di pulizia tradizionale 

Servizio di pulizia con microfibra 
Rifiuti 2 1 1 

Soci e 

dipendenti 

Servizio di pulizia tradizionale 

Servizio di pulizia con microfibra 

Servizio di pulizia in industrie 

Emissioni in 

atmosfera 
3 2 1 

Tabella 8.5– Valutazione degli aspetti ambientali indiretti 

Le azioni che vengono svolte a seguito della determinazione della significatività degli aspetti 

ambientali indiretti sono quelle utili a ridurre il differenziale. 

In ogni caso, qualora fossero presenti aspetti ambientali indiretti sottoposti a regole o controllo 

da parte di Formula Servizi, questi saranno considerati significativi a prescindere dal valore 

assunto dal parametro differenziale. 

Nella tabella seguente è riportato il quadro riassuntivo della significatività degli aspetti ambientali 

indiretti. 

Soggetto terzo Attività Aspetti ambientali Differenziale 

ATI 
Servizio di pulizia tradizionale e con 

microfibra 
Rifiuti 1 

Clienti 

Servizio di pulizia tradizionale e con 

microfibra 

Servizio di pulizia in industrie 

Servizio preparazione pasti e distribuzione 

Servizio sporzionamento pasti 

Rifiuti 1 

Soci e dipendenti 

Servizio di pulizia tradizionale 

Servizio di pulizia con microfibra 

Servizio di pulizia in industrie 

Emissioni in atmosfera 1 

Fornitori 

Servizio di pulizia tradizionale e con 

microfibra 
Rifiuti 0 

Rifornimento mezzi Sostanze pericolose 0 

Tabella 8.6 – Significatività degli aspetti ambientali indiretti 
 

Gli aspetti ambientali indiretti con un valore di priorità superiore al livello di significatività sono 

presi in considerazione, ove possibile, nel sistema di gestione ambientale per la definizione di 

obiettivi di miglioramento e programmi ambientali. 

Inoltre, in considerazione del controllo che viene effettuato sull’attività di rifornimento mezzi 

all’interno della sede di Forlì, si considera significativo l’aspetto ambientale sostanze pericolose 

relativamente al rifornimento degli automezzi delle consorziate, ed al rifornimento del serbatoio 

interrato da parte dei fornitori. Tali attività sono sottoposte a controllo operativo da parte di 

Formula Servizi che ha redatto una specifica istruzione operativa che disciplina le suddette 

operazioni. 
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Obiettivi triennio 2025 - 2028 

 

Consapevolezza: l’obiettivo si prefigge di far acquisire maggiore consapevolezza e comportamenti 

virtuosi per l’ambiente  

Obiettivo: comportamenti consapevoli da parte dei lavoratori di Formula Servizi 

 

TEMATICA 

AMBIENTALE 

OBIETTIVI E 

TARGET 

AMBIENTALI 

RESPONSABILITÀ AZIONI 
AVANZAMENTO 

(%) 
RISORSE TEMPI NOTE 

Informazione e 

consapevolezza 

Personale 

proattivo nella 

gestione dei temi 

ambientali delle 

sedi e dei luoghi di 

lavoro 

Resp.Gestione 

Immobili / 

Comunicazione 

Sensibilizzazio

ne attraverso 

strumenti 

grafici e 

pubblicazioni 

100% 
40h 

interne 
2025  

Informazione e 

consapevolezza 
Acquisizione di 

idee per iniziative 

di miglioramento 

della gestione 

ambientale 

Resp.Gestione 

Immobili / 

Comunicazione 

Consultazione 

di lavoratori  
0% 

40 h 

interne 
2026  

Informazione e 

consapevolezza Definizione di un 

manuale “Buone 

Prassi” 

Resp.Gestione 

Immobili / 

Comunicazione 

Pubblicazione 

di un 

documento 

0% 
40 h 

interne 
2027  

Commento 

Anno 2025: È stata elaborata e trasmessa a tutte le sedi un’informativa ambientale, volta alla 

sensibilizzazione della struttura tecnico-amministrativa riguardo le corrette pratiche per risparmiare risorse 

energetiche e idriche negli uffici e promuovendo la riduzione dell’utilizzo della carta e la corretta 

differenziazione dei rifiuti. 

 

 

Risorse energetiche: l’obiettivo si prefigge di ampliare la produzione di energia pulita diminuire 

l’utilizzo di risorse energetiche per la climatizzazione delle sedi 

Obiettivo: ridurre il consumo di risorse non rinnovabili 

 

TEMATICA 

AMBIENTALE 

OBIETTIVI E 

TARGET 

AMBIENTALI 

RESPONSABILITÀ AZIONI 
AVANZAMENTO 

(%) 
RISORSE TEMPI NOTE 

Consumo 

risorse non 

rinnovabili 

Ricerca di spazi 

idonei per la 

produzione di 

energia elettrica 

Resp.Gestione 

Immobili 

Analisi di 

fattibilità per 

l’installazione di 

ulteriori pannelli 

fotovoltaici sui 

tetti degli 

immobili di 

proprietà 

100% 2.000 € 2025  

Consumo 

risorse non 

rinnovabili 

Predisposizione 

di progetto e 

autorizzazioni 

Resp.Gestione 

Immobili 

Progettazione di 

nuovo impianto 

fotovoltaico  

0% 20.000 € 2026  

Consumo 

risorse non 

rinnovabili 

Produzione 

energia elettrica 

da fonti 

rinnovabili  

Resp.Gestione 

Immobili 

Realizzazione 

nuovo impianto 
0% 60.000 € 2027  

Commento 

Anno 2025: È stato effettuato uno studio di fattibilità per l’installazione di ulteriori pannelli fotovoltaici sui 

tetti degli immobili di proprietà. L’analisi e i conseguenti costi sono stati presentati alla Direzione Operativa. 
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Riduzione emissione gas serra: l’obiettivo si prefigge di misurare e ridurre la produzione di gas 

serra 

Obiettivo: Valorizzazione Carbon Foot Print e politiche di riduzione Certificazione 14067 per servizi di pulizia 

civile e sanitaria; certificazione 14064 

 

TEMATICA 

AMBIENTALE 

OBIETTIVI E 

TARGET 

AMBIENTALI 

RESPONSABILITÀ AZIONI AVANZAMENTO (%) RISORSE TEMPI NOTE 

Riduzione 

gas serra 
Consapevolezza  Dir Gen 

Formazione del 

personale 

coinvolto nel 

progetto 

0% 3.000 € Apr 25  

Riduzione 

gas serra 
Riduzione 

emissioni 
Dir Gen 

Incarico per 

consulenza CFP 

pulizie civili 

100% 9.000€ Nov-24  

Riduzione 

gas serra Certificazione Dir Gen 

Certificazione 

14067 pulizie 

civili 

100% 2.500 € Apr 25  

Riduzione 

gas serra 
Riduzione 

emissioni 
Dir Gen 

Incarico per LCA 

comparativa 

pulizie sanitarie 

100% 11.000€ Dic 25  

Riduzione 

gas serra 
Riduzione 

emissioni 
Dir Gen 

Incarico per 

consulenza CFP 

pulizie sanitarie 

100% 9.000€ Giu 26  

Riduzione 

gas serra Certificazione Dir Gen 

Certificazione 

14067 pulizie 

sanitarie 

100% 2.500 € Giu 26  

Riduzione 

gas serra Riduzione 

emissioni 
Dir Gen 

Incarico per 

consulenza CFP 

di 

organizzazione 

0% 18.000€ Dic 26  

Riduzione 

gas serra Certificazione Dir Gen 
Certificazione 

14064  
0% 9.000 € Mag 27  

Commento 

Anno 2025: È stata conseguita la certificazione ISO 14067:2018, effettuando studi CFP e sviluppando un 

approccio sistematico in ambito di pulizie civili e sanitario, registrando pertanto un anticipo nei tempi di 

avanzamento degli obiettivi pianificati. Si è inoltre iniziato a progettare la strategia necessaria al 

conseguimento della certificazione ISO 14064:2016 prevista per il 2027. 

 

10.  CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Nel presente rapporto sono state riportate le modifiche verificatesi nel corso del 2025, rispetto a 

quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale relativa all’anno precedente. Sono stati riportati i 

dati relativi al triennio 2023-2025 per una valutazione qualitativa del trend dei singoli dati negli 

ultimi tre anni. 

L’utilizzo di indicatori, come negli anni precedenti, ha consentito di mantenere sotto controllo gli 

elementi critici che hanno o possono avere impatti ambientali, fornendo, di conseguenza, 

indicazioni sui possibili interventi volti alla prevenzione e/o al contenimento degli stessi. 

Lo scopo del presente documento, attraverso l’attribuzione dei valori di rilevanza, efficienza e 

sensibilità ad ogni aspetto, è pertanto quello di mantenere costante il processo di individuazione 

delle potenziali aree di miglioramento, sulle quali poter agire nel corso del tempo, in funzione della 

priorità determinata dai livelli di significatività calcolati annualmente. 

Per l’anno 2025 si evidenzia, in particolare, una sostanziale continuità per quanto riguarda la 

significatività degli aspetti ambientali: le risorse idriche e le risorse energetiche sono quelli diretti 

significativi, situazione identica a quella degli anni precedenti. 

Formula Servizi Soc. Coop. ha pertanto deciso di proseguire nelle azioni di miglioramento relative 

a tali aspetti, oltre a tutte le altre iniziative di carattere ambientale. 
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11. GLOSSARIO 

 

AMBIENTE Contesto nel quale una organizzazione opera, comprendente l'aria, l'acqua, il 

terreno, le risorse naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni. Nota: in 

questo caso, il contesto si estende dall’interno di una organizzazione al sistema globale. 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE (AAI) Esauriente analisi iniziale dei problemi, 

dell’impatto e delle prestazioni ambientali connesse con l’attività dell’organizzazione. 

ASPETTO AMBIENTALE Elemento di un'attività, prodotto o servizio di un'organizzazione che 

può interagire con l'ambiente. Nota: un aspetto ambientale significativo è un aspetto ambientale 

che ha un impatto significativo sull’ambiente. 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE (DA) le informazioni di cui all’allegato III, punto 3.2, lettere 

da a) a g) del Reg. EMAS. 

EMAS Eco-Management and Audit Scheme (vedi REG. (CE) N. 1505/2017). 

IMPATTO AMBIENTALE Qualunque modificazione dell'ambiente, negativa o benefica, totale o 

parziale, conseguente ad attività, prodotti o servizi di un'organizzazione. 

MEGAWATTORA (MWh)  1 TEP = 5,35 MWh (desunto dalla delibera dell’Autorità per l’Energia 

Elettrica e il Gas del 28 marzo 2008) 

MIGLIORAMENTO CONTINUO DELLE PRESTAZIONI AMBIENTALI Processo di 

miglioramento, di anno in anno, dei risultati misurabili del SG relativi alla gestione da parte 

dell’organizzazione dei suoi aspetti ambientali significativi in base alla sua politica e ai suoi obiettivi 

e target ambientali; questo miglioramento non deve necessariamente verificarsi simultaneamente 

in tutti i settori di attività. 

OBIETTIVO AMBIENTALE Obiettivo ambientale complessivo, conseguente alla politica 

ambientale, che l'organizzazione si prefigge di raggiungere, quantificato per quanto possibile. 

PARTE INTERESSATA Individuo o gruppo, comprese le autorità, interessato alle o dalle 

prestazioni ambientali di una organizzazione. 

PRESTAZIONE AMBIENTALE Risultati della gestione degli aspetti ambientali da parte 

dell’organizzazione. 

PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO Uso di processi (procedimenti), prassi, materiali o 

prodotti per evitare, ridurre o tenere sotto controllo l'inquinamento, compresi il riciclaggio, il 

trattamento, i cambiamenti di processo, i sistemi di controllo, l'utilizzazione efficiente delle risorse 

e la sostituzione di materiali. Nota: i benefici potenziali della prevenzione dell'inquinamento 

comprendono la riduzione degli impatti ambientali negativi, l'incremento dell'efficienza e la 

riduzione dei costi 

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE (SGA) La parte del sistema di gestione generale che 

comprende la struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le prassi, le 

procedure, i processi, le risorse per elaborare, mettere in atto, conseguire, riesaminare e 

mantenere attiva la politica ambientale. 

TRAGUARDO (TARGET) AMBIENTALE Requisito particolareggiato di prestazione, quantificato 

per quanto possibile, applicabile all’organizzazione o a parti di essa, che deriva dagli obiettivi 

ambientali e deve essere stabilito e raggiunto per conseguire gli obiettivi medesimo.  

TONNELLATA DI PETROLIO EQUIVALENTE (TEP)  
1 MWh di en. elettrica (in BT)                 =                                            0,25 TEP 

1.000 Nm³ di gas metano = 0,82 TEP 

1.000 litri di gasolio = 0,89 TEP 

1.000 litri di biodiesel = 0,75 TEP 

1.000 litri di benzina = 0,88 TEP 

1.000 litri di GPL  = 0,57 TEP 
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12.  LEGGI AMBIENTALI 

 

Formula Servizi dichiara che l’Organizzazione ottempera alle disposizioni normative ambientali 

applicabili alle proprie attività. Per questo ha stabilito e mantiene attive procedure interne per 

l’identificazione e l’aggiornamento della normativa e di altri documenti che interessano l’attività 

dell’Organizzazione.  

 

 Si riporta a titolo informativo l’elenco delle principali normative ambientali e di sicurezza 

applicabili, alla data di convalida. 

 

RIFIUTI 

D.Lgs 152/06 

e s.m.i. 
Norme in materia ambientale (parte IV) 

D.Lgs. 205/2010 
Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

D.Lgs 116/2020 

Il 26/09/2020 entra in vigore il d.lgs. 116/2020, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana dell'11 settembre 2020, che modifica 

direttamente la parte del d.lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale) dedicata alle 

norme generali sui rifiuti e imballaggi. 

Decreto Legislativo 

23 dicembre 2022, 

n. 213 

Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 

116, di attuazione della direttiva (UE) 2018/851, che modifica la direttiva 

2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852, che 

modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. 

DM 4 aprile 2023, 

n. 59 

Il Decreto Ministeriale 4 aprile 2023, n. 59, approvato dal Ministero dell'Ambiente 

e della Sicurezza Energetica, disciplina l'organizzazione e il funzionamento del 

sistema di tracciabilità dei rifiuti e del RENTRI, il registro elettronico nazionale 

per la tracciabilità dei rifiuti1234. 

Decreto Direttoriale 

del 21 settembre 

2023 

Il regolamento recante disciplina del sistema di tracciabilità dei rifiuti e del 

registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti e i relativi allegati che 

disciplinano il modello di registro cronologico di carico e scarico e di formulario di 

identificazione di cui agli articoli 190 e 193 del D.Lgs 152/2006 è stato adottato 

con D.M. 4 aprile 2023, n.59, pubblicato in Gazzetta ufficiale il 31 maggio 2023. 

Legge 15 dicembre 

2023, n. 191 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 

145, recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti 

territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili. 

Decreti Direttoriali 
Vari emessi nell’anno 2025 relativamente le modalità operative di gestione del 

RENTRI e dei Formulari. 

Decreto Legge 8 

agosto 2025, n. 

116 

Il Decreto Legge 8 agosto 2025, n. 116, pubblicato in Gazzetta Ufficiale (GU 

Serie Generale n.183/2025), introduce importanti modifiche al Testo Unico 

Ambientale (D.Lgs. 152/2006), al Codice Penale ed anche al D.Lgs. 231/01, 

rafforzando il contrasto ai reati in materia di rifiuti.  

REGOLAMENTO 

(UE) 2025/40 

Sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, che modifica il regolamento (UE) 

2019/1020 e la direttiva (UE) 2019/904 e che abroga la direttiva 94/62/CE. 

ACQUE 

Deliberazione della 

Giunta regionale 14 

febbraio 2005 n. 

286 

Direttiva concernente la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree 

esterne (art. 39 - D.Lgs. 11 maggio 1999 n. 152) 

D.Lgs 152/06 

s.m.i. 
Norme in materia ambientale (parte III). 

RUMORE 

Legge 447 del 

26/10/95 
Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

DPCM 14/11/97 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

ATMOSFERA 

DPR n 412 del 

26/08/93 

Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio, e la 

manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 

consumi di energia, in attuazione dell’art.4, comma 4, della Legge 09/01/91, n.10 

(Inquinamento e tutela dell’atmosfera – impianti termici). 
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DECRETO 17 marzo 

2003 

Aggiornamenti agli allegati F e G del decreto del Presidente della Repubblica 26 

agosto 1993, n. 412, recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio 

e la manutenzione degli impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei 

consumi di energia.  

D.Lgs 152/06 

s.m.i. 
Norme in materia ambientale (parte V). 

DPR 74/13 

Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 

conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 

climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua 

calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del 

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. 

D.P.R. 16 

novembre 2018, n. 

146 

Regolamento di esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati 

a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006 

DECRETO 

LEGISLATIVO 30 

luglio 2020, n. 102 

Introduce le integrazioni e correzioni al D.Lgs. 183/2017 sulle emissioni in 

atmosfera dei medi impianti di combustione. 

Regolamento (UE) 

2024/573 

Regolamento sui gas fluorurati a effetto serra, che modifica la direttiva (UE) 

2019/1937 e che abroga il regolamento (UE) n. 517/2014. 

ENERGIA 

D.P.C.M. 8 marzo 

2002 

Disciplina delle caratteristiche merceologiche dei combustibili aventi rilevanza ai 

fini dell’inquinamento atmosferico, nonché delle caratteristiche tecnologiche degli 

impianti di combustione. 

L. 10/91 
Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso nazionale 

dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 

D.Lgs 102/2014 

Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le 

direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE. 

DECRETO 

LEGISLATIVO 10 

giugno 2020, n.48 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione 

energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica. 

DECRETO 

LEGISLATIVO 14 

luglio 2020, n.73 

Attua la direttiva efficienza energetica 2018/2002/UE (EED II) andando a 

modificare ed integrare il precedente D.Lgs.102/2014. 

DM n.256 del 10 

luglio 2024 

Linee guida per l’adempimento alla condizionalità green “investimento per la 

riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra”. 

Direttiva UE 

2023/1791 
Sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955 

AMIANTO 

DM 06/09/94 

Norme e metodologie tecniche di applicazione dell’art.6, comma 3, dell’art.12, 

comma 2, della Legge 27/03/92, n.257, relativa alla cessazione dell’impiego 

dell’amianto” (Sostanze pericolose, Sostanze chimiche, rischi industriali). 

Delibera della 

Giunta Regionale 

E.R. n.2580/1996 

Piano regionale di protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento 

e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto. Proposta al 

consiglio - B.U. n.ro 18 del 17.02.1997  

SOSTANZE PERICOLOSE 

D.Lgs n.285 del 

16/07/98 

Attuazione di direttive comunitarie in materia di classificazione, imballaggio ed 

etichettature dei preparati pericolosi, a norma dell’art.38 della legge 24/04/98, 

n.128. 

Reg. CE 1907/2006 

 e s.m.i. 

Registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche 

(Reach).  

Reg. CE n. 

1272/2008  

e s.m.i. 

Classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP) 
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D. Lgs 28 luglio 

2008, n. 145 

Ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative in 

materia di classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose, 

per adattarle al regolamento (Ce) n. 1907/2006 concernente la registrazione, la 

valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (Reach) - 

Attuazione direttiva 2006/121/Ce - Modifica del Dlgs 52/1997 

Reg.to CE 

1005/2009 

e s.m.i. 

Sostanze che riducono lo strato di ozono (rifusione) - Abrogazione del regolamento 

2037/2000/Ce 

Regolamento di 

esecuzione (UE) n° 

1191/2014 

Regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 aprile 2014, sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) 

n. 842/2006 Testo rilevante ai fini del SEE 

Reg. CE n. 

878/2020 

Modifica l’allegato II del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo 

e del Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la 

restrizione delle sostanze chimiche (REACH 

Decreto del 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti del 13 

febbraio 2025 

Recepimento della direttiva 2025/149/UE della Commissione, che modifica gli 

allegati della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

relativa al trasporto interno di merci pericolose. Il recepimento introduce quindi 

nell’ordinamento italiano la versione 2025 dell’Accordo ADR. 

Regolamento (UE) 
Vari Regolamenti UE e Direttive UE di aggiornamento in ambito REACH, CLP; 

ROHS 

SICUREZZA 

D.Lgs 37/2008 
Riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 

all’interno degli edifici 

DLgs 81/08 

e s.m.i. 

Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro - Attuazione articolo 1, 

legge 123/2007  

(cd. Testo Unico Sicurezza) 

DPR 151/2011 
Schema di regolamento per la disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione 

incendi. 

DM 1-2-3/09/2021 

Il DM del 1° settembre 2021 stabilisce i criteri generali per il controllo e la 

manutenzione degli impianti, delle attrezzature e altri sistemi di sicurezza 

antincendio1. Il DM del 2 settembre 2021 stabilisce importanti novità sulla 

formazione degli addetti antincendio2. Il DM del 3 settembre 2021 disciplina i 

criteri generali semplificati di progettazione, realizzazione ed esercizio della 

sicurezza antincendio per luoghi di lavoro a basso rischio di incendio2. 

 

 


